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IL VOTO 
DI TRIESTE 

Otfgi i cittuiliui dì Trieste van
no alle urne, per la prima volta 
dopo quattro anni che il canno
ne Ita taciuto. Gli inglesi e gli 
.mici irani, i quali governano la 
città e il suo esiguo territorio e 
li occupano con quindicimila sol
dati e diecimila poliziotti, hanno 
ritenuto di non poter più oltre 
procrastinare le rie/ioni aniiiiini-
stiative e di concedere Finalmente 
un consiglio comunale elettivo 
agli cibi tanfi della città-caserma 
dose, ad onta di ogni eonven/.ioue 
intcrna/ionale, il loro governato
re militale è padrone assoluto e 
da' cui le loro truppe non hanno 
alcuna intcn/ionc di allontanarci. 

Un grande manifesto elettorale 
demociistiano, che a tutta prima 
paté piuttosto sibillino, rivela le 
intcn/ioni di coloro che hanno fi
lialmente indette le eie/ioni. 12-18 
dice: per ricordure il 18 di apri
le e sollecitare i triestini a rin
novare, il 12 giugno, il plebiscito 
della paura, dell'anticomunismo 
e della soggezione alla politica 
del Valicano e dell'America. Mon
signor Satilin, che fu a suo tem
po una specie di cardinal Schu-
ster, ha provveduto al manifesto 
pastorale, e tutti i mez/.i già usa
li vengono ripresi persino con 
maggiore intensità e più sfncciatu 
impudenza. 

SÌ vota a Trieste e si vorrebbe 
che, per uno straordinario mira
colo, gli elettori fossero falti cie
chi così da ignorare ancora il 
malgoverno democristiano e la 
politica estera di Washington e di 
Londra. Si vota a Trieste, come 
vi è votato a Cagliari, a Viareg
gio, n Molfetta e si spera di ripor
tar indietro hi lancetta del tempo. 

Si affrontano ancora una volta 
da una parte le forze del lavoro 
e del progresso e dall'altra quel
le del privilegio e della reazione; 
ma per mascherale il contrasto e 
per ingannare gli elettori, privi
legiati e reji/ionnri puntano a 
Trieste su una carta che sperano 
più afficace ancora di quelle, già 
u»nte, del timore dell'inferno e 
della fobia anticomunista e tale, 
che sommandosi ad esse garanti
sta In vittoria. I reazionari di 
ogni gradazione buttano sul ta
volo elettorale una carta falsa 
che hanno tirato fuori dalla ma
nica: quella della nazionalità, 
della difesa dell'italianità di Trie
ste. Così, l'operaio dei cantieri e 
delle ferriere dovrebbe dimenti
care Io sfruttamento, così il con
tadino dovrebbe ignorare In sua 
vita di miseria, così il pescatore 
la sua fatica e l'impiegato è l'in
tellettuale ogni loro speranza di 
vita migliore e ogni esigenza di 
libertà. 

Italia e anti-Italia, dicono colo-
m che soltanto da questo imbro
glio possono ancora sperare qual
cosa e < Italia, pace, lavoro e li
bertà > ha avuto l'impudenza di 
gridare in piazza dell'Unità pro
prio De Gasperi. 

Ma le parole non possono ba
stare davvero, se dietro ad ognu
na c'è la smentita della realtà. De 
Gasperi, del quale i giornali rac
contano compiaciuti l'omaggio al 
governatore militare alleato, è 
l'uomo che ha dimostrato ad ogni 
trattativa diplomatica di esser 
preoccupato soltanto che inglesi 
e americani potessero andarsene, 
non solo perchè li vuole a Trie
ste ad occupare là città e il por
lo. ma perchè li vuole in Italia. 

De Gasperi. che ha preteso di 
parlare d'Italia, è Cimino il quale 
veniva dal congresso di Venezia, 
dove si è sputato sulla cultura ita
liana e dove si è inneggiato alla 
sacrestia contro la scienza e si è 
irriso al 20 settembre. I triestini 
dovrebbero quindi ripudiare le 
pagine di Svevo e i versi di Saba, 
la loro tradizione di ribellione al 
gendarme austriaco e al poliziot
to fascista per riconoscere in De 
Gasperi l'uomo che può imperso
nare l'Italia. I triestini dovrebbe
ro ignorare la vitn e le sofferenze 
ilei lavoratori italiani, le sopraf
fazioni governative, dovrebbero 
cancellare dalla memoria il nome 
di Sforza per credere, anche sol
tanto nn momento, al grido ipo
crita di lavoro, libertà e pace. 

Ma che cosa possono garantire 
ai 22.000 disoccupati del territorio, 
affli uomini che non vedono più 
un segno di vita intorno agli al-
tifornì dì Servolo, - ai marittimi*1 

che stanno da mesi senza imbar
carsi. ni lavoratori i quali soffro
no per l'inattività di San Rocco, 
roloro che sono responsabili del
la smobilitazione di Taranto, del
la Navalmeccanica, della Capro
ni, dei 2.000.000 di senza lavoro, 
che le statistiche di Fanfani non 
riescono né a nascondere, ne a 
sfamare? 

Il fatto stesso che il così detto 
fronte italiano vada dai fascisti 
del MSI, che riprcscntano i più 
tristi figuri dello squadrismo, agli 
pseudo socialisti di Saragat, che 
vogliono scindere le forze del la
voro, e dal blocco monarchico. 
che riprcscnta Dclcroix l'csaltato-
rc delle guerre di Mussolini, ai 
clericali, che fornicarono con gli 
austriaci dì Cecco Beppe e con i 
tedeschi di Hitler prima di for
nicare con gli americani di Tru-
man, questo solo fatto svela l'in
ganno che si nasconde nel tenta
tivo di impostare sullo sciovini
smo la campagna elettorale. 

Dall'altra parte tentano nei con. 
fronti della popolazione slovena lo 

TUTU I LAVORATORI A FIANCO DEI PROLETARI DELLA TERRA! 

Gli agrari hanno rotto le trattative 
I braccianti rafforzano lo sciopero 

// bestiame governato e munto una volta al giorno Mercoledì sospensione 
generale del lavoro nelle campagne - La Confida non tratta coi mezzadri 

• ' " " i n i . 

La C. G. f. L. apre una sottoscrizione in appoggio agli scioperanti 
Le trattative per la vertenza 

braccianti'e, che dal 18 maggio tie
ne in sciopero milioni di proletari 
della terra >» Piemonte, in Lom
bardia, nel Veneto, in Emilia, nel 
Lazio, in Puglia, in Lucania, e che 
ha visto scendere in lotta per pe
riodi più o meno lunghi intere pro
vince delle Marche, della Toscana. 
dell'Abruzzo, dc,lta Campania, del
la Calabria, della Sicilia e della 
Sardegna, sono state rotte ieri al
le 12,45. 

In proposito la Confederterra (a 
firma Bosi e Cristaldi), la Feder-
bracciantl (a firma Romagnoli), la 
» libera •> Confederazione agricola 
(a firma Zini) e la « Liberbraccian-
ti •• (a firma Formis) hanno dira
mato congiuntamente il seguente 
comunicato ufficiale: 

« Nella mattinata di ieri, convo
cato dall'on. La Pira, ha avuto 
luogo un nuovo incontro fra i rap
presentanti della Confida e quelli 
della Federbraccianti nazionale, 

della Confederterra, della « Liber-
braccianti <• e della « CLAI » per 
un ulteriore tentativo di raggiun
gere l'accordo. I rappresentanti 
della Confida hanno ribadito le lo
ro posizioni intransigenti: essi han
no dichiarato di rifiutare pregiu
dizialmente ogni impegno per la 
esecuzione di opere di miglioramen
to agrario, di escludere ogni re
golamentazione delle disdette, re
spingendo persino le proposte pre
sentate dall'on. La Pira. Analoga 
posizione dì netto rifiuto la Confi
da ha mantenuto per quanto ri
guarda l'aumento degli assegni fa
migliari con l'inclusione in essi 
dell'indennità di caro-pane. Di fron_ 
te alla cieca intransigenza della 
Confida, ai rappresentanti dei la
voratori non rimaneva altro che 
constatare l'impossibilità di conti
nuare le trattative, le quali sono 
pertanto rimaste sospese. Le orga
nizzazioni dei lavoratori, le quali 
prima e durante lo sciopero e poi 

RIVELAZIONI DELLA STAMPA AMERICANA 

S. U. e Inghilterra si preparano 
a riconoscere Mao Tze Tung ? 
Stati Uniti e Gran Bretagna, spinti da pressanti ragioni 
economiche, avrebbe™ raggiunto un accordo in questo senso 

N E W Y O R K , 11. — Secondo 
quanto asserisce il noto giornalista 
Drew Pearson in un articolo pub
blicato dal '.Daily Mirror», il Go
verno degli Stati Uniti avrebbe 
fatto pressioni su quello britannico 
affinchè questo non riconoscesse il 
Governo cinese dopo la caduta di 
Sciangai. Drew Pearson aggiunge 
che, dopo il passo dell'ambasciato
re Lewis Douglas, gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna avrebbero ade
rito però ad un compromesso che 
Lascerebbe alla Gran Bretagna la 
facoltà di riconoscere il Governo 
popolare cinese un giorno o due 
prima del riconoscimento da parte 
degli Stati Uniti. 

Le rivelazioni di Pearson, gene
ralmente molto bene informato, 
confermano le notizie più volte 
diffuse e altrettante volte smentite, 
sull'atteggiamento delle potenze im
perialistiche nei riguardi della Ci
na popolare. Tale atteggiamento è 
dettato dalla impellente necessità, 
per la Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti, di mantenere vivi i rapporti 
commerciali con il grande paese 
dell'Estremo Oriente sotto pena, in 
caso contrario, di un aggravamen
to della crisi economica in atto 

Gli ambienti commerciali e poli
tici americani carezzano inoltre la 
illusione di poter mantenere anco
ra, nonostante il nuovo regime di 
popolo, un certo controllo sulla po
litica della Cina mediante la pres
sione economica, anche se sono 
ormai convinti di aver perso il 
grande mercato coloniale cinese. 
Le i l l u s i o n i degli imperialisti 
urtano però contro la realtà, 
realtà che è stata ribadita an
cora recentemente dal generale 
comunista Li Tao. Il generale ha 
infatti dichiarato che il Governo 
popolare cinese è favorevole alla 
ripresa delle relazioni diplomati
che e commerciali con gli altri 
paesi, ma intende che tali relazioni 
siano basate sull'eguaglianza e sul 
rispetto reciproco per l'indipen
denza. 

In IV pagina itna 

OR ANDE CARTA 
DELLA CINA 

sulla quale potrete se
guire gli sviluppi della 
vittoriosa lotta di libera
zione del popolo cinese. 

DIFFONDETELA! 

Anche l'economia giapponese si 
tieva oggi^ fronteggiare lo stesso 
problema degli anglo-americani. Da 
Tokio si apprende che la conferen
za per promuovere il commercio 
con la Cina, alla quale partecipa
no duecento parlamentari e uomini 
di affari cinesi e giapponesi, ha de
ciso di chiedere l'autorizzazione di 
inviare una missione commerciale 
giapponese nella Cina popolare. Il 
leader comunista giapponese Sanzo 
Nosaka si è offerto come capo del
la missione. • 

La conferenza a stata tenuta in 
seguito ad un giro di propaganda 
compiuto da Nosaka nella regione 
di Osaka, durante il quale nume
rosi industriali gli hanno chiesto 
d'intervenire per promuovere la ri
presa del commercio con la Cina. 
Nosaka infatti è amico personale di 
Mao Tze Tung, 

La « New China News Agency » 
informa oggi che è stato costituito 
l'Ufficio per la Cina centrale del 
Comitato centrale del Partito Co
munista cinese. Il generale Liu 
Piao è stato nominato segretario 
dell'Ufficio , 

nel corso delle trattative hanno 
dato prova della più larga tolleran
za e condiscendenza, animate dal
la volontà di raggiungere un ac
cordo, richiamando l'attenzione del
l'opinione pubblica e del Parla
mento sulla grave responsabilità 
che si sono assunti i rappresentan
ti della Confida, provocando danni 
gravissimi alla produzione e all'e
conomia con una polìtica di pro
vocazione condotta contro i lavo
ratori in opposizione alle loro giu
ste e moderate richieste ». 

Veniva molto commentato ieri il 
fatto che questa presa di posizione 
fosse stata fatta in comune coi sin
dacalisti d. e. 

L'Esecutivo della Confederterra, 
riunitosi d'urgenza, ha preso atto 
delle deliberazioni prese dalle or
ganizzazioni dei lavoratori della 
Val Padana, non appena conosciu
to l'esito negativo dei colloqui. 

E' stato decìso di governare e 
mungere il bestiame una sola volta 
al giorno e di sospendere tutti gli 
altri lavori di stalla. 

L'Esecutivo della Confederterra 
ha inoltre deciso di indire per 
mercoledì 15 giugno 24 ore di scio
pero generale nelle campagne di 
tutta Italia e di convocare per ta
le giorno grandi manifestazioni in 
tutti i centri rurali della nazione 
con la partecipazione solidaristica 
dei compartecipanti, dei mezzadri, 
dei coltivatori diretti e di tutta la 
popolazione rurale. 

LA Segreterìa della CGIL ha lan
ciai D ai lavoratori di tutte le cate
gorie un appello per sostenere la 
lotta dei lavoratori agricoli. 

« Milioni di braccianti e di sala
riati'agricoli — dice tra l'altro lo 
appello — stanno ronducendo da 30 
giorni la lotta più eroica, più va
sta, più compatta, che registri la 
storia del nostro Paese. 
- Per sostenere la lotta della cate
gorìa più povera, più sfruttata, più 
colpita dalla disoccupazione e dal
la fame, VERSIAMO TUTTI UNA 
ORA DI LAVORO. 

Questo è l'invito che la grande 
CGIL — baluardo invincibile dei 
diritti dei lavoratori — rivolge a 
tutti voi perchè le aspirazioni dì 
oltre due milioni di proletari agrì
coli siano soddisfatte. 

La vittoria dei braccianti è certa 
(Continua In 5.a pag., 2.a colonna) 

Mentre i lavoratori insistono 
perchè la rivalutazione delle cate
gorie e l'aumento degli assegni fa
miliari siano attuati immediata
mente, gli industriali insisterebbe
ro su un loro piano che rendereb
be ipotetiche e irrilevanti tanto la 
rivalutazione quanto la revisione 
degli assegni familiari. Sotto que
sto aspetto il Comitato Direttivo 
della CGIL, che si riunisce domani, 
sj troverà nella necessità di dover 
esaminare la situazione difficile 
che verrebbe a crearsi nel caso che 
gli industriali insistessero nel loro 
atteggiamento 
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Auguri agli 
per la partita 

" azzurri,, 
di Budapest 

Tutti i giocatori della squadra italiana sono in ottima forma 

Il 10 luglio i l Congresso 
della Federazione statali 

FIRENZE, 11 — Dal 10 al 16 lu
glio prossimo sì svolgerà a Firenze 
il 3. Congresso della Federazione 
nazionale degli statali. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST, 11. — finche i gior-

Tiali.<?tt e oli accompagnatori più 
scettici sono rimasti sorpresi dcl-
l'Ungheria, di auer trorato un Pae
se tanto tranquillo e operoso, di 
aver visto le strade popolate di 
gente elegante e allegro. Àia di ciò 
che ho visto nella nuova democra
zia popolare ungherese, vi raccon
terò prossimamente. 

Ora è bene mi affretti a narrarvi 
quanto è accaduto aggi e ciò che i 
gentilissimi redattori della . Gaz
zetta Sportiva « di Budapest mi 
hanno detto della loro squadra. 

Gli azzurri questa matttna alle 10 
hanno prcs0 l'autobus e si sono re
cati al campo dell'Ujpest per svol
gere un leggero allenamento. Il 
campo dell'Ujpest può contenere al 
massimo 55-000 persone e difatti tan
ti sono stati ì biglietti venduti. II 
suo fondo è assai buono, elastico, co
perto di una peluria di erba spe
ciale, sottile e resistente. 

La forntazione ufficiale della 
Squadra italiana è la seguente: Mo
ro, Gwvannini, Beccattini; Anno. 
vazzi, Tognon. Fattori; Boniperti, 
Lorenzi, Amadet, Cappello, Cara-
pellese. 

E" stato preferito Moro a Franzo-
si dopo una lunga discussione tra 
Novo e Copernico, perchè, secondo 
loro, attualmente Moro è più in for

ma di Frantosi. Io non sono di que
sta opinione e avrei preferito Fran
tosi perchè più esperto di incontri 
internazionali e pai affiatato con i 
terzini e i mediani, ma i C. U- han
no deciso. Cosi è chiaro: se Novo 
si è acquistato Morb per ti Torino 
uuol dire che ali piace come gioca. 

Tutti i giocatori godono ottima sa
lute. Anche Beccattini e Carapellcse 
si sono ristabiliti. Nel pomeriggio t 
giocato» i, dopo un hreye riposo se 
ne sono andati a spasso ppr la città. 
Questa sera andranno ad assistere 
a un grande spettacolo al Circo 
Equestre e alle 22 andranno n cori
carsi. 

Dopo l'allenamento, in compagnia 
di uno dei migliori tecnici unghe
resi, il giornalista Ltikas, mi som) 
recato all'Isola Margherita ove ni 
un grande albergo sono radunati i 
calciatori magiari. L'albergo è na
zionalizzato e sorge al centro del-
l'isoletta in mezzo al Danubio, un 
luogo suggestivo pieno d'incanto. 

Lukas mi ha fatto fare conoscenza 
con la nazionale e mi ha dato 'e 
formazione ufficiale della squadra 
che è la seguente; Henni, Rudas, Ba-
log II; Boszig, Borszcy, Lakat; Bu-
dai, Kocsis, Deak, Szusza, Puskas. 

Henni e un giocatore d* 26 anni, 
alto 1,S2. robusto, di professione 
maestro di ginnastica in una scuola 
media della capitale. Ha le spalle 

Il popolo di Trieste alle urne 
per la primo volta dopo la guerra 

• _ _ _ * 

La campagna elettorale ha mostrato la forza e la compattezza del 
Partito Comunista - I risultati saranno resi noti domani alle ore 12 

larghe e gambe lunghe v calamuia 
dinoccolato come mi burattino. 

Rudas è di media statura, ven-
tottenr.e. E" il più veloce gioiuturc 
d'Ungheria ed e stato anche cam-
picne dei 101) metri che corre ut 
10"9. Durante la settimana fa il 
bnrmnnn. 

fiatagli 11 è alta 1S>S K" impiega
to presso una fabbrica di lampade 
Orione. Boszig è alto 1,70. rentiquut-
ti*iiiu' e gestiste un negozio di 
utensili domestici con l'ala «'lustre 
Puskas. E' forse il giocatore più in
ternazionale delle .• quadra e senza 
(IitMiio il J>:ù uitcll-geiite. 

Bors'zn.;/ et l'tro-mediano, reutotto 
«un', alto 1.77, è stato sourainumi•-
fiato l'ariete jier la potenra del suo 
calcio. Lal:nf. mediano sinistro, allo 
1,63 è il più vecchio della squadra 
avendo 29 anni. E' professore di un
gherese in un liceo e istruisce e 
consiglia i compagni di sijnuilra con 
tono professorale che fa ridire l 

Faticoso andamento 
dei colloqui con la Confindustria 

Domani Direttivo della C.G.I.L. 

A quanto ci è dato sapere, le trat
tative fra i rappresentanti dei la
voratori e della Confindustria pro
cedono con molta difficoltà, dato 
che gli industriali non sembrano 
disposti a fare nessuna concessione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 11. — Le operazioni di 
voto avranno inizio a Trieste do
mattina alle 6 e 6i chiuderanno alle 
ore 21 di domani sera. Gli scrutini 
avranno invece inizio lunedi mat
tina e i primi risultati potranno 
essere noti solo a mezzogiorno. I 
condidati ai 60 seggi del Consiglio 
Comunale sono 561, divisi in dodici 
liste. 

Le indici liste che si trovano di 
fronte ai comunisti sono le seguenti: 
D.C., repubblicani, socialisti, libe
rali, missini, blocco italiano (cioè 
monarchici e qualunquisti); queste 
prime sei liste fanno parte della 
cosiddetta Lega Nazionale; vi sono 
poi due l i s t e nazionaliste slave, 
quella dei titini e quella degli slavi 
bianchi, la prima delle quali si 
chiama fronte popolare e la secon
da unione democratica slovena; in
fine vi sono tre liste indipendenti
ste, una sostenuta dal governo al
leato (blocco triestino), una soste-
nula dai titini (Trieste ai triestini) 
e una dei repubblicani indipendenti. 

Il contrassegno del partito comu
nista del Territorio Libero è costi
tuito dall'intreccio di falce e mar-

LA CRISI N E L L O S C H I E R A M E N T O D E L 18 A P R I L E 

Mondolfo e Fa rovelli si dimettono 
Nuovi allarmi per l'invadenza clericale 

Proteste della "Voce Repubblicana,, per le ollese alla cultura laica italiana 

Nella confusione che continua a 
regnare — ormai, cronicamente .— 
in campo socialdemocratico si sono 
registrati ieri fatti nuovi di rilievo. 
L'on. Mondolfo. segretario del Par
tito. l'on. FaravelU. direttore della 
e Umanità >. e gli on. Cossu e Mat
teotti si sono dimessi dalle loro ca
riche direttive per protesta contro 
la decisione presa ieri dagli espo
nenti della destra di respingere le 
proposte di Romita e Silone per un 
rinvio del Congresso del P.SL.I.. La 
data di questo Congresso è stata 
rissata per 11 16 giugno: l'atto di 
forza deiia destra viene considerato 
un vero e proprio colpo gobbo al 
danni degil « unificano! > Romita e 
compagni e a scorno dello stesso Co-
mtsco. L'ala saragat ti ana del P.S.L.I. 
è certa, ormai, di avere la maggio
ranza al Congresso e per nulla al 
mondo vorrebbe rinunciare ad esso: 
ottenuta la vittoria in seno all'assi
se socialdemocratica, l'ala sagarattia-
na pensa Infatti che non le sari 
difficile dettare le sue condizioni a 
tutte le correnti interne ed esterne 
socialdemocratiche, sia per quanto 
riguarda la partecipazione al gover-

stesso gioco i < bianchi > di Agnel
letto e gli agenti di Tito, ansiosi 
soltanto di sfruttare i contrasti fra 
i popoli e di giocare la carta dello 
sciovinismo jugoslavo per la loro 
politica a Lubiana o a Belgrado. 

E' un vecchio inganno al quale 
i lavoratori contrappongono la di-
ftsa dei diritti fondamentali e del
la pace e il principio della fratel
lanza internazionale. I comunisti 
triestini sono riusciti a raccogliere 
la classe operaia dietro la bandie
ra della lotta antiimpcrialista e 
della pace. Italiani hanno salvato 
l'onore d'Italia impedendo che gli 
uomini liberi di ogni nazione po
tessero confondere l'Italia con i 
• ditti del fascismo, sloveni hanno 
condannato il tradimento dì Tito 

e le sue pretese sopraffatrici; la
boratori e democratici si battono 
perchè non sia più oltre impedita 
la vita della loro città dall'occu
pazione straniera, dallo sciovini
smo fascista e titino, dalla miseria 
che l'imperialismo le impone. 

Ecco perchè oggi in nome del
l'Italia e della libertà e del lavoro 
angariamo vittoria ai comunisti 
triestini i quali si battono alla te
sta dei lavoratori contro gli ipo
criti e i traditori che tentano an
cora nna volta di nascondersi die
tro il tricolore. Ecco perchè in no
me della pace salutiamo le forze 
che combattono strenuamente con. 
tro la politica di oppressione e di 
guerra degli imperialisti. 

• , . GIANCARLO PAJETTA 

no (alla quale Saragat subordlna-
qualsiasi « unificazione »). sia per 
quanto riguarda l'accodamento di 
Romita al P.SA..I. 

L'on. Mondolfo, per protesta con
tro questo atteggiamento, ha perfi
no minacciato di dimettersi dal Par
tito oltreché dalla carica: ma In una 
riunione serale ha capitolato, rinun
ciando a un cosi scomodo progetto e 
pur dichiarando di ritenere U rifiuto 
unilaterale della proposta Romita-
Silone molto grave e seriamente\ partiene al passato — ha concluso 
compromettente per la causa della 
unificazione. Le stesse dichiarazioni 
hanno reso 1 romitiani 

Le resistenze alla linea governati
va di Saragat non sono tuttavia il 
6olo sintomo della crescente impo
polarità dell'attuale politica del 
PS LI.. La stampa socialdemocratica 
ospitava anche ieri aspre reazioni al
l'intervista di De Gasperi in propo
sito. 

Negli ambienti poltuci si rilevava 
«nzi un parallelismo tra l'intervento 
attivo di De Gasperi sul problemi 
della terza forza, l'intolleranza bru
tale di Sceiba contro ogni opposi
zione anche di principio alla D. C 
e l'attacco aegll organi di stampa 
cattolici contro esponenti • liberali. 
Sono tre manifestazioni differenti 
— si diceva — di uno stesso atteg
giamento politico, e tutte ispirate ad 
un unico scopo: tenere agganciate 
le correnti politiche anticomuniste 
al carro democristiano, per servir
sene come copertura nella marcia 
verso un regime clericale salvo ad 
Impedire assolutamente alle corren
ti alleate di utilizzare la loro parte
cipazione al governo per differen
ziarsi e rafforzarsi a loro volta. Il 
gioco è facile, naturalmente, perchè 
la D. C. è il vaso di ferro e gli allea
ti sono i vasi di creta a cui spetta 
tradizionalmente di sfasciarsi per 
via. 

Ma la sorte del vasi di coccio sem
bra non vogliano condividerla 1 tre 
senatori Nlttl. Labriola e Lucifero. I 
quali si sono affrettati a rispondere 
vivacemente all'aspro attacco rivolto 
Ieri contro di loro dal Vaticano. 

In particolare l'on Labriola ha detr 
to di trovare più che naturale l'at
tacco del Vaticano contro una libera 
opposizione al partito governativo. 
dato 11 carattere marcatamente cle
ricale di questo partito. Il vecchio 
senatore ha aggiunto che l'atteggia
mento politico del Vaticano, va ri
velando a molli il carattere di classe 
delle gerarchie ecclesiastiche, facili
tando la rinascita di una opposizio
ne al clericalismo. Il 18 aprile ap-

l'on. Labriola — è una rinascita del
l'Italia laica è la cosa più probabile 

Dal canto loro autorevoli esponenti 
del Partito liberale, tra i quali gli 
on. Lucifero. Capua. Perrone-Oaj.a-
no ed altri, si dice che preparino una 
lettera manifesto per propone l'u
scita del PLl dal governo e la con
vocazione. a questo scopo, del Con
siglio nazionale del Partito. 

Dell'acresciuta preoccupazione per 
questo stato di cose tra tutti gli al
leati della D. C. non mancano del 
resto 1 sintomi In tutta la stampa. 
compresa quella Indipendente. Per
fino la « Voce repubblicana », di so
lito uno del più servili tra 1 fogli 
governativi, ospita ieri un violento 
attacco contro un recente esempio 
del dilagante oscuratismo clericale. 

L'attaco è rivolto c o n t r o una 
pubblicazione di un certo monsi
gnor Paolo Cuerrinl. che si tradu
ce — scrive la « Voce » — « In una 
settaria denigrazione non solo del 
movimento insurrezionale bresciano 
ma di tutto il movimento repubbli
cano e italiano durante li Risorgi-
mento », e In una < offesa indegna 
a Giuseppe Mazzini ». La « Voce re
pubblicana » non si limita — e qui 
è l'interessante — ad attaccare l'I
gnoto prete ma fa un chiaro riferi
mento alle responsabilità governative 
e al pericolo di soffocamento clerica
le, . ed esplicitamente afferma che 
« . . . tra chi se la prende contro li 
« culturame » e chi proibisce l'affis
sione di manifesti rtproducentl • la 
« Nascita di Venere » del Bottlcelll. 
spira oggi nella nostra, cultura aria 
di reazione ». 

tello con l'alabarda triestina, ed è 
nella scheda elettorale al secondo 
posto a sinistra in alto. Il primo 
posto è occupato dallo scudo cro
ciato democristiano. 

Le "elezioni si svolgono in 277 
seggi da 37 dei quali sono esclusi 
gli scrutatori comunisti. Il fatto è 
da sé solo abbastanza indicativo 
circa il grado di democraticità di 
queste elezioni. Altre illegalità so
no state quotidianamente denuncia
te dai comunisti: sono stati compi
lati migliaia di certificati elettorali 
intestati a persone morte o rico
verate in manicomi da parecchi 
anni; è stato dato il diritto di voto 
a gente che do anni non ha più a 
Trieste la sua residenza abituale ed 
ha già votato in Italia. Il voto è 
stato negato invece a centinaia di 
triestini per futili motivi; un tale 
non 'è elettore perchè gli austriaci 
lo hanno tenuto in carcere per ven-
tiquattr'ore nel 1912: 

Terrorismo religioso 
Il terrorismo religioso si è eser

citato in misura ridotta rispetto al
le elezioni italiane; non si sono vi
ste madonne passeggiare, piangere 
o sudare sangue, come è accaduto 
nelle più credule parrocchie italia
ne. In compenso i sei partiti della 
Lega Nazionale hanno esercitato su 
larga scalo il «terrorismo patriotti
co» di cui si ha la prova più cu
riosa nell'assenza totale di discus
sioni politiche. 

A Trieste nessuno discute di po
litica, nessuno ne ha discusso du
rante la campagna elettorale, salvo 
che nei rioni popolari. Niente croc
chi, niente scommesse. Dopo i co
mizi le piazze si vuotano rapida
mente, la gente rimane silenziosa 
e sospettosa. Quando una campa
gna elettorale è impostata sul temo 
dell'italianità, nessun partito poli
tico può sfuggire all'accusa di an-
titalianità da parte dei suoi avver
sari. Il piccolo borghese, il medio 
borghese, tranquilli, attivi e intelli
genti, se ne sono stati zitti per pau
ra dei missini e dei blocchisti, sem
pre pronti a gridare all'antitaliani-
tà. Inoltre c'è a Trieste un poliziot
to in divisa per ogni venti elettori. 

/ / quartiere S. Giacomo 
Fare previsioni elettorali è sem

pre diffìcile, ma in questo caso sa
rebbe addirittura impossibile. An
che il comizio di De Gasperi, su cui 
oggi la stampa italiana he rovescia
to fiiumi di superlativi, non può 
fornire indicazioni bastevoli. intan
to questa stampa non ha accenna
to ai treni speciali e alle centinaio 
di autocarri strabocchevolmente 
carichi di fedeli democristiani venu
ti da Udine, Gorizia, Monfalcone, 
Cormons, Conegliano per conferire 
« oceanicità » all'adunata. Applausi 

assicurati dunque al Presidente del 
Consiglio; ma essi sono stati in par
te accompagnati anche dai fischi 
che ha ricevuto da parte dei nazio
nalisti più accesi in qualche punto 
del suo discorso. In generale non 
si può proprio dire che De Gasperi 
abbia entusiasmato. 

I comunisti non fanno previsioni: 
essi sono raggianti per lo splendido 
successo del loro comizio di ieri 
sera, ma non contano i voti prima 
dello scrutinio. Dal Segretario Ge
nerale del Partito al più modesto 
compagno, i comunisti sono rag
gianti per un altro motivo: perchè 
essi hanno compiuto l'unico mira
celo che si sia verificato in questa 
campagna elettorale, in una ciUà 
dove i preti non ne hanno fatti. E' 
il miracolo della resurrezione del 
Partit" che sei mesi fa gli Alleati, 
nei loro rapporti a Washington e 
a Londra, davano per morto. Era
no i giorni cui il tradimento di Tito 
sembrava aver dato il colpo di gra
zia al comunismo triestino assedia
to nel quartiere di San Giacomo 
da un violento nazionalismo di tipo 
fascista. 

Migliaia di compagni attivi, sfa
sciamento del fruppo di Tito da cui 
molti dirigenti si sono staccati du
rante la campagna elettorale, entu
siasmo attorno ai sindacati unici, 
la tiratura del quotidiano comuni
sta in aumento, le associazioni di 
massa giovanili, maschili e femmi
nili, in continuo sviluppo: ecco il 
miracolo compiuto dalle forze or
ganizzative del Partito, dall'attacca
mento delle masse all'Unione Sovie
tica, che ha denunciato per prima 
il tradimento di Tito. Edificare un 
partito forte e combattivo, conta di 
più di una vittoria elettorale. I co
munisti si sono battuti per questa 
vittoria; m.-t guardano più in là. 
sentono di essere rientrati iti forze 
nel fronte internazionale del socia
lismo e dello pace. E questo per es
si è già una grande vittoria. 

GIANNI ROIMRI 

Il compagno Longo 
per gli orfani dei partigiani 

Il compagno Luigi Longo ha of
ferto 250 mila lire — rappresentate 
dalle indennità da lui percepite 
nella sua qualità di Presidente del
la Commissione di II. Grado per il 
riconoscimento delle qualifiche par
tigiane — quale contributo perso
nale al ^Comitato per l'assistenza 
dei figli dei martiri della libertà ». 
La somma è destinata alla Colonia 
di Pesaro del Comitato, che dovrà 
aprirsi nella prossima stagione. 

L'UDÌ, nel dare notizia dell'of
ferta. ha fatto giungere al compa
gno Longo i più vici ringraziamenti. 

Il dito nell'occhio 
E V o r o s c l l o v ? 

Una agenzia di stampa straniera 
ha scoperto l'esistenza di dissensi 
tra l'URSS e la Cina, anzi, per es
sere esatti, tra Molotov e Mao Tse 
Dun sulla Manduria e su varie al
tre cose..E perchè? Perchè l'URSS 
— apprendiamo — ha aiutato trop
po poco l'esercito cinese a realiz
zare le sue vittorie. 

La notizia ci ha lasciato stupiti. 
Confessiamo che ci ha lasciato ester
refatti. Ma come? Non abbiamo let
to sul Messaggero e su Questo e 
quell'altro giornale indipendente ed 
informatissimo che Mao Tse Dun 
era in realtà un pollastro, che tutto 
è stato merito del maresciallo Vo-
roscUov e detto Stato Maggiore e 
delle armi sovietiche, ecc., ecc.. se 
le cose in Cina sono andate come 
sono andate? 

Adulation* ' 
' Parlando di cauaJH e di gente che 
vuol scendere, U Popolo dice che 
la «tampa socialcomunista prima 

gonfia e inventa i fatti e poi. quan
do viene smentita, parla di ritirata 
del governo Nel dir questo il Po
polo, oltre che ai cacalli, si rife
risce alle frasi pronunciate da Scri
ba a Venezia 

Ora, a patte tutto, ci sembra 
strano che il Popolo definisca so
cialcomunista lì Tempo. Il Messag
gero. Il Momento e tutta la stampa 
nazionale. Siamo grati dell'adulazio
ne. ma confessiamo che la nostra in
fluenza non è ancora cosi estesa. E 
tuttavia è un fatto che quei gior
nali hanno riportato del discorso di 
Sceiba le stesse frasi che abbiamo 
riportato noi. 

Pazzia 
La Libertà democristiana deve es

sere impazzita. Urla imbestialita e 
trova indecente e intollerabile che 
noi pubblichiamo una cartina della 
Cina. 

O che già vorrebbe che la Cina 
venisse cancellata dalle carte geo

grafiche? Evviva! 
ASMODEO D 

Carapellcse, il giovane capitano 
(ICRH « azzurri » 

caìciatort gli vogliono molto bene. 
tìiuiai ala destra, alto 1,64 ha ven-

t'anr.i ed è opcruio metallurgico; 
Kocsis ha 21 anni. E' alto 1.64 ed è 
commesso di drogheria. E' molto 
tenace e ottimo stoccalore. 

Deak è il tipo più strambo delta 
squadra: alto 1,S0, robusto, dal col
lo taurino, ha due gambe e braccia 
muscolose: è di carnagione bianca, 
quasi femminea. Ha un tiro clic 
sembra una cannonata e forse p^r 
questo lo dilaniano la «• grossa ber
ta ,. 

Szusza capitano, lia 26 anni e alto 
1,1$ e fa l'impiegato; Puskas lo co
noscete già: lo ayte visto giocare a 
Torino e sapete che ù un asso. 

La squadra ungherese, secondo i 
tecnici, è la più forte che l'Unghe
ria abbia mai aruto. Lukas mi lia 
detto clic la squadra rappresenta 
un complesso omogeneo r ben affia
tato netta quale spiccano per il loro 
valore tecnico i fuori classe Rudas 
e Boszig. La squadra applica fe
delmente il sistema ed ha un qua
drilatero di prim'ordmc e sfrutta 
molto ti gioco degli spostamenti e 
delle triangolazioni in cut, dice seni
or" Lukas. il Torino era maestro. 
Inoltre usa In tattica del /uor.gio
co. Cosi ha roncltiso Lukas: anche 
fisicamente gli atleti ungheresi sono 
molto a posto e atlrticamente sono 
preparati alla perfezione. 

Tutti gli ungheresi interrogati ci 
hanno detto di aver probabilità di 
vincere. Non roghamo fare prono
stici; sappiamo benissimo che la 
nostra squadra come forza d'assieme 
non n l e nran che: i terzini sono de
boli: il qiindrilafero non esiste: ma 
lappiamo chr tra gli italiani, specie 
in prima linea vi sono uomini che 
sono dei ren giocolieri del calcio 
e che quando sono sotto il pr.*o della 
re.«7>oTisabilifà, sanno fare miracoli. 

Nella capitale ungherese l'altera 
per il match e motto grande. . 

Sarà un match interessantissimo e 
senza dubbio cavalleresco perchè 
questo popo'o e corretto ed educato 
più di qualsiasi altro e la loro squa
dra non può che rispondere a que
ste caratteristiche. 

MARTIN 

LE SQUADRE IN CAMPO 
ITALIA 
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DIAMO VIVERI E DENARO di Roma Al BRACCIANTI IN LOTTA! 

PER 1 SERVIZI Di POLIZÌA URBANA 

e non agenti della-celere 
Un maggiore di Pubblica Sicurezza alla testa del 
Corpo - Nomina di ufficiali a discrezione della Giunta 

In Campidoglio c'è aria di scan- del consigliere Turchi, della quale 
dalo. Uno scandalo che potrebbe as
sumere proporzioni notevoli, sia per 
la portata della questione sia per 11 
modo come si è comportata la Giun
ta In proposito. 

Si tratta del Corpo del Vigili Ur
bani e del loro comandante nd fnte-
n'in, che dovrebbe venir nominato 
nel prossimi giorni, forse U 21 giu
gno. 

Il Corpo del Vlclll Urbani è una 
delle poche cose dell'Ammlnlstrazln-
ne Comunale che procedeva abba
stanza bene. L'apparizione del Vi
nili per le strade cittadine aveva 
/atto tirare un sospiro di sollievo al
la popolazione stufa di sopportare t 
caioselll della Celere ed il sacramen
tale « documentla > di certi agenti di 
Pubblica Sicurezza. 

Anche per il normale servizio <11 
lraHìco e di sorveglianza con la loro 
gentile/za e l'urbanità dei metodi, 
con l'appartenenza ad un Corpo non 
di Polizia sono riusciti nel giro di 
pochi giorni a creare un'atmosfera ai 
simpatia che con l'andar del tempo 
e andata aumentando sempre più. In 
questi giorni I Vigili hanno preso 
anche la direzione del traffico cit
tadino e pedoni ed automobilisti han
no avuto morto di riscontrare le lo
ro capacità ed 11 loro entusiasmo nel
lo svolgimento del servizio. Tutto 
procedeva dunque quasi nel migliore 
del modi quando è scoppiata la bom
ba: la probabile nomina a coman
dante del Corpo di un maggiore di 
Polizia, attualmente In servizio al
l'autoparco di P. S. In via Tommaso 
Campanella. La cosa non è andata 
giù nò ai Vigili né ella popolazione, 
che pur non avendo nulla contro 11 
maggiore Tobia, non vogliono affatto 
nò partecipare né assistere alla tra
sformazione del tradizionali « pizzar
doni » In « celerini ». C'è stata una 
ildda di notizie, di indiscrezioni, di 
smentite; poi l'Assessore Cloccetti ha 
confermato la notizia, precisando che 
l'ufficiale sarà < comandato » dal Mi
nistero degli Interni su richiesta del 
Comune. Successivamente si è ap
preso che II Tobia era stato addetto 
ai Gabinetto dell'assessore Sollman-
do, quando questo nel 1945-46 era 
Questore di Roma. « Nepotismo » — 
ha detto la gente — un nuovo esem
plo di nepotismo democristiano. Ed 
allora si sono chiarite molte altre 
cose. 

Tre Interrogazioni intanto sono sta
te presentate sulla questione. Una 

abbiamo dato già notizia, e le altre 
dal Consiglieri De Tetto e Llbotte. 

Trionfo del film sovietico 
all'Arena Fiume 

Stasera, a chiusura del t Piccola Fé-
stwal >. sarà proiettalo il film: e L'unmo 
dai cinque volti » in edizione italiana. 
Questo film, che sviluppa uno dei temi 
più cari al cinema d'oggi è la docu-
«tentazione romanzata dell'eroica resi-
stema opposta dai polacchi all'invasore 
tedesco. 

Gli spettacoli, accompagnati da scelti 
documentari, saranno a ingresso conti
nuato ed inizieranno alle ore 20,10. 

Il costo del biglietto è di L, 100. 

Tutti i mutilati 
oggi all' Adriano 

dove, s> partire dalle ore 8, »l «vol
geranno le elezioni del 15 consiglieri 
dell'Associazione Mutilati di Roma e 
del 6 delegati al Congresso Narionale. 
• Nessun Mutilato democratico man
chi all'appello per assicurate la vit
toria della lista, Il cui programma e 
I cui nomi danno le maggiori garan
ti* per la difesa delle annose riven
dicazioni del mutilati, della eausa 
della Tace e degli Interessi della Na-
xlone. 

Coloro che non possono Intervenire 
personalmente hanno facoltà di dele
gare un altro mutilato a votare per 
loro. 

Si ricorda che ogni mutilato può 
votare una sola lista, previa pre
sentazione della cartolina di vota
zione e della tessera di iscrizione al-
l'Assoclazlone Mutilati. Ogni votante 
può essere delegato a votare per un 
solo altro mutilato. 

Le cartoline per votare (qualora 
non fossero giunte a domicilio) si po
tranno ritirare presso la Casa Ma
dre, dalle ore 8 alle ore 21 di do
menica 12 giugno. 

Alle ore 21 saranno chiuse le vota
zioni. 

DOPO IL COLPO DI TESTA DEL SIG. ORTONA 

Trastevere in subbuglio 
per la "Fesla ile Noanlri 

Un anno — quando c'erano ancora i 
fascisti — all'inizio della tradizionale 
< Festa de Noiantri > su Ponte Garibaldi 
tutto inphirUudato per l'occasione ap> 
parve un grande striscione con sopra 
scritto: t Trastevere, Trastevere, brilli 
di nuova luce, c'hai la Madonna e il 
duce che veglieno su le ». E la festa si 
fece secondo i t \cgliamenti » del (luce 
(vedi il gerarca più g r c s o del quartiere) 
e alla Madonna furono riservate solo le 
processioni. Gli anni successivi lo stri
scione non apparve più, ma il duce (ve
di il gerarca) continuò a vegliare. 

Quest'anno il < vegliatore » di turno * 
il commendator, gran croce, grande uf
ficiale, signor Ortona, direttore ilcll'Enal 
provinciale, che dopo over lapidariamen
te affermato: e La Festa de Noiantri sono 
io » l'ha veduta per simpatia al < Gior
nale d'Italia » che da tempo nelle lente 
rionali funge da Madonna dello stri
scione. 

Co*! a Tra<fcvrrc. che è «tufo di t ve
gliatori » è successo il putiferio. Il Crai 
ilei rione si e raoiso subito in opera ed 
è andato ad affrontare il signor gran cro
ce Ortona facendogli presente come nes-

UN NUOVO GRAVISSIMO SCANDALO 

Ventiquattro milioni rubati 
dalle casse del Genio Militare 

* 

Tre impiegati a Regina Coeli - E' in corso un'inchiesta da parte dei Ca
rabinieri - Si attende un comunicato da parte delle autorità competenti 

Un gravissimo scandalo, che non 
mancherà di suscitare profonda Im
pressione nell'opinione pubblica, è 
scoppiato negli uffici della Direzio
ne Lavori del Genio Militare, che ha 
sede In viale Romania 2. al Parloll 
(ex caserma della milizia fascista). 

Tre Impiegati dell'Ufficio Paga 
Operai, Vittorio Alfano, Matteo Au-
tuorl e Matteo De Chiara sono stati 
poeti sotto Inchiesta e successiva
mente arrestati e tradotti a Regina 
Coeli perchè ritenuti responsabili di 
ammanchi di molti milioni dalla cas
sa della Direzione. 

Due funzionari dell'Ufficio cassa, 
Bruno Petaccl e Mario Marchesanl, 
sono stati pure fermati, ma succes
sivamente rilasciati non essendo 
emerse responsabilità a loro carico. 
Ieri Infine è 6tato fermato u n sesto 

SCENE DI PANICO IN VIA MONPOVl 

Un bambino travolto 
da un cavallo al galoppo 

Alle 12.30 di Ieri, in via Mondovl. 
11 carrettiere Luigi Poveromo. abi
tante in vicolo La CaXfare^B» 21, la
nciava Incustodito un carro trainato 
da u n cavallo. Alcuni bambini, usci
ti calla vicina scuola, si davano a 
stuzzicare 11 ronzino e quindi gli 
davano a gran voce il « v i a ! » Il ca
vallo si elanciava al galoppo. Inse
guito dalla turba schiamazzante* del 
ragazzi e. dopo circa 70 metri di sfre
nata corsa, travolgeva 11 bambino 
Paolo Franceschi ni, di 10 anni , abi
tante in via Gaspare Finale. Il Fran
ceschi ni è stato ricoverato a S, Gio
vanni con u n femore rotto. Ne avrà 
per 40 giorni. 

Nessun altro arresto 
per i fatti del « Virgilio » 

Le voci riportate da alcuni giornali 
ieri mattina, relative ad un quarto ar
resto operato per lo scandalo del « Virgi
lio » «ono «tate smentite dalla polizia. 
1 e indagini pro'rgtirno da parte della 
Questura, coadiuvata da un Ispettore 
supcriore della Pubblica Istruzione. 

Il Ministero della P. I. informa in
tanto che, < mentre continuano le inda
gini sui fatti verificatisi al Liceo Vir
gilio, il MiniMcro ha chiamato a far par
te della 5ottocnmmÌMÌone giudicatrice, in 
<o<titu*ione del prof. Cleto Crosta, il 
prof. Edoardo Soprano, ordinario di let
tere italiane e latine al Liceo Scientifico 
e Righi > di Roma. I lavori della com
missione pertanto, proseguono regolar
mente ». 

Nuove sezioni 
della « Giovanile » 

La giornata di oggi registra una serie 
dì manifestazioni da parte del giovani 
comunisti romani che vogliono mantenere 
il primato conquistato rispetto «He altre 
città. d'Italia nel concorso nazionale di 
emulazione E. Curlel. 

Alle 10.30 a Trionfale 1 giovani Inau
gureranno la bandiera della Sezione che 
rara loro donata dal partigiani comunisti 

. della tona A Primavalle alle 18 avrà 
luogo nella Sezione giovanile una festa 
nrl corso della quale saranno consegnate 
le tessere al giovani reclutati. 

A Monte Sacro alle ore 1B.30 avrà 
luogo l'assemblea costitutiva della Sezione, 
mentre alle 17 I giovani comunisti dt 
Valle Aurelia inaugureranno anch'essi la 
loro sezione. Nella mattinata invece nella 
Sezione d»I P S . I . di Prcnestlno avrà luo
go un dibattito organizzato dal giovani 
dell'Alleanza Giovanile con I giovani di 
Azione Cattolica, 

Manifestari-orn per la Pace 
Nel quadro della vasta campagna 

per la pace si svolgeranno anche que
sta domenica le seguenti manifesta
zioni: al Cinema Aniene (Montesa-
ero) avrà luogo alle IO 11 Congresso 
rionale della pace, parlerà l'on. Ma
risa Rodano; al Cinema Impero * 
Torpignattara si svolgerà un comi
zio nel corso del quale prenderà la 
parola la professoressa Ada Alessan
dria!. Sempre nella giornata di ozgi 
ti svolgeranno le seguenti feste rio
nali per la premiazione delle Parti
giane della Pace: 

Quadrano alle ore 16,30, signora 
Mlnnl Tetò; Trionfale alle ore 9.30. 
dott Adriana Garbrecht; Garbateli» 
alle ore 17.30, dott Marisa Passigli; 
San Basilio alle ore 17. slg.na Lina 
Imbrunita; Bor. Trullo alle ore 17 
Blg.ra Angela DI Placida 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMENICA 

Tata 1 rospigsi del Gmraak fi lal i» tilt 
ara 10 ta tei. 

Trinitit: eoapa**! partitimi • «liristi 

Osservatorio 
Offre alla conferenza stampa del 

Questore ttiamo ancora «spettando la 
pubblicanone sai < Messaggero > della 
denuncia dell'imposta di famigli* dei 
fratelli Perrone « dt Missiroli. Voglio
no %\ o no questi moraliitatorl del $1-

; ulema tributario a coraggiosi oppositori 
della Consulte Stornali Tributari», farei 
conoscerà U loro dtnmaciet Noi tlamo 
tempra (a atta*», 

alla or» 9 In Sezione, per la consegna della 
bandiera ai gioitili. 

LUNEDI' 
I segretari, gli organizzativi • gli agit-

prop delle «elioni di Roma e dell'Agro sono 
conroenn nelle, sedi dei rispettiti settori. 
alle ore 18. 

Ragionari* Gmtftll • Centrali: tutti t com
pagni alla 18 alle sezione Lattatisi. 

Statali: commissione di lavoro alle 17 in 
Federazione: 

JUtpomabill l i n u l i dalli Statoli: alle 
18 in Federatone. 

Abbigliamento: compagni del comitato «ra
dicale alle, 19 in Federazione. 

Le ruponiabili fimmiaili delle Sezioni di 
Roma e dell'Agro debbono trovarsi nella sede 
del settore a eoi «ppartemiono ali» ore 16.30 
gnelle dal 2. al 6. settore, alla ore 13 quelle 
del primo settore. 

G r u p p o C o n s i l i a r e d e l B . d . P . 
Tutti i Consiglieri del Blocco del Po-

pois tona convocati per domani alle ore 
ZI, nella sede della Federazione comu
nista. 

Si ricorda a latri i rnpauttili dalla 
vari* bruci» di lavar» eh» dt qnntt 
ttttimtBt tati» li riiaionì saranno Ianni» 
la Ftdaraxioni (Piazza S. ladri» dilla 
Tali» 3). 

Impiegato, tale Oppellsano, dell'Of-
flcio Papa Impiegati, sul conto del 
quale sono tuttora In corso Indagini. 

L'inchiesta è condotta dal mare
sciallo del Carabinieri ' Manno, del 
Nucleo addetto al Comando Territo
riale di Roma. Secondo le Indagini 
avrebbero gli arrestati alterato 1 
riepiloghi quindicinali delle paghe 
destinate agli operai dipendenti del 
Genio Militare In altre parole veni
vano alterate le liste dipendenti, In
serendo negli elenchi nominativi di 
persone inesistenti. In tal modo essi 
potevano prelevare dalla cassa In
genti somme di cui si appropriavano 

Il grave scandalo è stato scoperto 
dal dott. De Filippo, Capo dell'Uf
ficio Amministrazione. Egli ne ha 
messo al corrente 11 Direttore del 
Conti, rag. Filippo Bellanca, 11 qua
le ha chiamato gli ufficiali del nu
cleo del Carabinieri e ha concordato 
insieme con essi u n piano d'azione 
per colpire I responsabili. 

Cosi, due giorni fa, 11 Bellanca ha 
chiamato gli impiegati Autori e De 
Chiara e ha detto loro: « VI vogliono 
al Comando Genio ». I due impie
gati. che non sapevano che la loro 
tresca era già stata scoperta, eono 
6cesl al plano inferiore, dove 11 at
tendeva una pattuglia di Carabinieri 
con le manette pronte. Con lo stesso 
sistema è stato arrestato poco dopo 
l'impiegato Alfano. 

Nel corso dell'inchiesta è risultato 
che dal "47 al '49 sono stati trafu
gati 24 milioni. Sono ora In atto gli 
accertamenti sulle annate '45 e '46. 

La Questura a caccia 
di alabarde e archibugi 

Una rldleollsslma operazione di Poli
zia, in tutto degna di una operetta, è 
stata effettuata la «corsa notte dalla 
Questura. Circa venti t j e e p » della Ce
lere, al comando di funzionari, hanno 
circondato lo stabile n. 91 di via Sistina, 
dove era stata segnalata la presenza di 
un grosso quantitativo di armi. In realtà 
si trattava di alcune casse di moschetti 
mod 91, destinate ad una casa cinemato
grafica. che ha In preparazione un film 
sulla guerra "15-18. Altre casse, destinate 
ad un film sul Seicento, contenevano ala
barde e archibugi. Tutta la città ha riso 
alle spalle del Questore, che evidente
mente sperava di scoprire un ccomplotto» 
contro 11 Governo. 

Cinque feriti in uno scontro 
• tra due tram 

Cinque persone sono rimaste ferite, al
le 12,30 di ieri, in uno scontro tra una 
vettura della circolare nera e un tram 

Contro la provocazione 
degli " espatri clandestini 
l a segreteria della Federazione di 

Roma del Partito Comunista Italia
no, In relazione con la notizia data 
venerdì da tm giornale della sera, 
annunciarne la presunta « scoperta > 
di nna organizzazione Illegale aven
te per scopo la preparazione di 
• espatri clandestini », della quale 
farebbero parte alcuni noti dirigen
ti del P.C.I., denuncia al Partito e 
all'opinione pubblica II carattere 
bassamente provocatorio della noti
zia stessa, che del resto emerge 
chiaramente dalla Incredibile vicen
da da romanzo giallo In essa nar
rata. 

/ / 

E' da considerarsi quindi, in re
lazione con questo fatto, che 11 fer
mo del compagno Stanislao Brn-
scanl, membro del comitato federa
le romano, anziano militante de] 
Partito e combattente della Resi
stenza, sia un aspetto della provo
cazione che si è voluta Inscenare. 
La Federazione Comunista Romana 
richiama, nell'occasione, tatti I suo* 
iscritti alla più rigorosa vigilanza 
contro ogni provocazione — comun
que e da chiunque organizzata — 
e alla ferma difesa dell'onore del 
Partito. 

della linea 28/37, al Lungotevere Tebaldl. 
I feriti sono: Luigia Menlchettl, che è 
stata ricoverata in osservazione a S. Ca
millo, Felicita Corradinl, di 22 anni, con 
il Aglio Giancarlo, di 1 anno, Luigia A-
porte, con il figlio Osvaldo, di 2 anni. I 
danni sono stati lievi. -

RIUNIONI SINDACALI 
Groppo sindacali panettieri comunisti: eom-

O.d.L.: Chimici: Commissioni interne, domani 
ore 18 C.d.L.; Metallurgici: collettori, domini 
ore 18, Vii Torino 4: Ferromri: Commissioni 
Intera* a Capi gruppo, martedì ore 18, Via 
Bari 20. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
U rtiponjahili dei circoli UDÌ sono con-

Toeale nella sede In Via 4 Norwnbre 114, alle 
ore 16,30 di domani. 

f t 

Min giornale ha diritto di e vegliare » da 
solo sulla festa (specie se questo giornale 
n< ne serve per una pubblicità ingiusti
ficata) e che. la lejta la (lete organizzare 
il Crai rionale e non l'Ennl provinciale. 

Ieri numerosi negozianti hanno Grmata 
una lettera inviata al Crai di Trastevere 
nella quale esprimono la lo.ro solidarietà 
ai trasteverini che stanno coniluccndo la 
lotta perchè si riesca a togliere il mo
nopolio speculativo dalle mani di quelle 
persone che ignorano il funzionamento 
post-lavorativo del Crai. • 

L'aumento delle tariffe dell'ATAC 
martedì al Consiglio di Sfato 
Come 1 lettori ricorderanno, l'au

mento delle tariffe tramvlarle In vi
gore dal 14 aprile fu deliberato In 
Consiglio Comunale con i voti della 
maggioranza democristiana e con 
l'opposizione del Consiglieri del B. 
d. P. Dopo lo votazione 1 Consiglieri 
gen. D'Onofrio e avv. Glgllottl In
veranno una lettera al Prefetto e 
al Sindaco per far presente che gli 
aumenti non potevano in ogni caso 
avere effetto prima che la delibera
zione fosse approvata dalla Giunta 
provinciale amministrativa, al sensi 
della legge 15 ottobre 1925. Gli au
menti furono Invece attuati solo do
po u n a Irregolar© approvazione del 
Ministero, © pertanto un gruppo di 
cittadini di Roma, a mezzo dell'avv. 
Martuscelll propose 11 ricorso al Con
siglio di Stato. 

Martedì, la richiesta di sospensio
ne degli aumenti verrà finalmente 
esaminata dal Consiglio di Stato e 
abbiamo fiducia che nell'Interesse di 
tut ta la popolazione romana 11 mas-
elmo organo amministrativo vorrà 
promuoversi con giustizia e accoglie
re la richiesta. 

U I A» g i l i g n O hanno 

inizio le esffazioni giornaliere 

di radioinvite 

olle quali partecipano con pieno dirìrto 

I nuovi abbonati alle radioaudizioni 

e I loro presentatori 

Due anni e 11 mesi 
all'uxoricida Insolia 

• Ieri mattina si è concluso, davanti alla 
stessa scz. di Corte d'Assise che ha giu
dicato Libero Salice, il processo a carico 
della guardia scelta di P. 8. Lorenzo In
solia, Imputato di uxoricidio. Il P. M. 
Dandolo ha chiesto la condanna a 16 an
ni. La Corte ha condannato l'Incolla a 
due anni e 11 mesi. 

MARTEDÌ' tilt 19,30 aono confocali in 
Ftdtruiont I compagni del GROPPO PRO
PAGANDISTI della Faderaiioo*. 

•aia 

COLONNINO 
BAI, M:\KK 

PREZZI DELLE CABINE 
Ostia - Fregene - Fiumicino 

INGRESSO ALL'ARENILE (a seconda 
delle varie categorie): Lire 60, 40. 25, 20 

CABINE (escluso l'Ingresso): fino a 4 
persone: 1. categ. L. 120 (festivi 130), i. 
L. 100; 3. L 15 e-4. L. 7 0 . P l n o a 6 per
sone: 1. categ. L. 175 (festivi 190), 2. 
L. 135; 3. L. 90 e 4. L. 80. Fino a 8 per
sone: 1. categ. 235 (festivi 260); 2. L. 200. 
Pino a 10 persone: 1. categ. L. 325 (fe
stivi 360). 

SPOGLIATOIO (per l'Intera giornata 
compreso l'ingresso): L. 100 per la 1. ca
teg., 80 per la 2. e 60 per la 3. Dalle ore 
12 In poi: per la 1. caten. L. 60, per la 
2. L. 40 e per la 3. L. 30. 

I turni delle cabine sono stabiliti come 
segue: dalle ore 8 alle 12, dalle 12 alle 
16 e dalle 16 alle 20. 

Per la custodia del valori: tutte le ca
tegorie L. 50. 

MEZZI DI TRASPORTO 
OSTIA LIDO (linea ferroviaria) — Par

tenze da Roma: 6 7 7,30 8 9 9,45 10.30 
11 11,30 12,30 13,30 14 14,30 15 15,30 
16,30 17,30 18,30 19 19,30 20,30 21 22 
23 24. — Partenze da Ostia: 5.30, 6.30 
7 7.30 8 8.30 9 9 45 10,30, 11,30 12.30 
13.30 14 14.30 15.30 16,30 17,30 18 18.30 
19 19,30 20 21 22 23 24. 

I treni arriveranno e partiranno tanto 
dalla stazione Lido centro (prezzo L. 120) 
quanto dalla Stella Polare (135). 

La stazione Stella Polare è situata alla 
altezza degli stabilimenti Duilio, Pllnlus 
e Mediterraneo. 

Le due stazioni sono collegate con tutti 
gli stabilimenti per mezzo di un servizio 
di autobus. 

FREGENE (autopullman) partenze da 
Roma; P.za Ungheria 8.45 (con preno
tazione) prezzo di andata e ritorno L. 450. 
V. Castro Pretorio (senza prenotaziono 
8.20 9,15 9,25 11.45 12,20 14.35 Prezzo di 
andata e ritorno L. 340 Partenze da Pre. 
gene: 17 18 19.15 20. 

ANZIO (ferrovia). . Partenze da Roma: 
8.45 7.40 11.39 13,30. Partenze da Anzio-
13,28 15.38 17.40 19,40. Prezzo di andata 
L. 176. 

FIUMICINO (ferrovìa). Partenze da Re
ma: 4.55 6.20 7.30 14. Partenze da Fiu
micino: 16,35 17,31 19.09 21,24. Prezzo 
di andata L. 110. 

ACQUE ALBtlLE (ferrovia) Partenze da 
Roma: 7.20 10.40 13. Partenze dalle Acque 
Albule: 13.20 14.48 16.52 18.46 19 56 22 29 

SANTA MARINELLA (Torpedone) Par
tenza da Roma 7.45 (St. Termini). 8 
«P.na Cavour). Partenze da S. Marinella 
19. Prezzo andata L. 280. 

PISCINE 
FORO ITALICO. Aperto dalle 9 alle 19 

L, 300 spogliatolo L 400 cabina, ingresso 
al bar ristorante L. 50. 

STADIO; orario 9-18. Prezzo unico l i
re 200. 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

ABIURO: «ra 17-21: Tota: «Elda t i» ti 
n u j l o • — ATENEO: riposo — AITI: ore 
16.30-19.30: f*coU Téitr» della Otti di Ro
s i : • GÌOT1391 di Lorena • — ELISEO: «re 
17-21: Eduardo De Filippa: • Le fcnjie eoa le 
giuba Iiajie • — ITALIA: are 16.30: Grande 
O s a . rir. Sport*Ki e Valori — OUATTS0 
rCHTAKE: ere 17.30-21.15: JiiTirriai-Ten 
JU1: • L'ixptrator* si direrta • — QUIUXO: 
ere 18: Tatiua Tawlota: • La signori I » — 
VALLE: ripoca. 

VARIETÀ* 
ALUXIM: I Mtapleri di Tìjjii « rì>. — 

UTIEII: .Notti di terrore • rir. — IOTIXELU: 
Le doe città • m . — LA TEXICE: L'eteraa 
araooU • rir. — EAMZOJU: Il segreto del 
MedaglMae « « 1 5 Fnlli > — JTO0V0: Ba
lera aortik « rir. — PALAZZO: Perdonate 
il s i» passate e rìt. — niRCTPE: Il tes
tiera del Nord • rrr. .— TUSCOLO: Sai nari 
dell* Dai e ri*. - TOLTOMO: Follie di 
New Tork • ri». 

C I N E M A 
Andarle: la aeae della leijje — AWadi»: 

La «ignora dei tropici e rtv. — Alta: Caro
tasi iti riMH <- Aliarne Gislietu e Ro-
BHW — AaVasdaltrì: U (erttaa k bionda — 
Apple: caia*» — Areekalm: EoU kack the 
•awa — I m i Anatra: yraesiM apertmn — 
Ama Meattrtrle: ti Base oaee — I m i 
f i a b a » : Saloae — Amala: Eroi oel pad-
iee — Attorìa: Follie 4i New Tork — Astra: 
Bea — Asteria: Follia «1 Ne* Tork — Altra. 
Follia «li Sem Tork — Atlnte; la pam* «VUa 
legge — Attilliti: Emigriate* — Aajv.ru: 
Daelle a S. Aaloale — iareri: Segai proikitì 
— Amala: Vitiaa» allegramente — l i r -
kartmi: Setto colonna — laralii: I aeliaio 
Ai vejoua r - l a t o f u : Ba * reati . - barn 

cardi: DesMenal — Capnatlle: ! ribelli 
«*ei sette etri — Capital: Per te ko aetva 
— Ctpraic*: Fìglii ie\ Testo — Cajrei-
ekrtti: La ha$a attesi frogr. cast.) — C*a-
tectlle: Giilittu e Roseo e rir. — Cafri!«: 
l a citti aaoa —Cite-Star: Duello a S. Aste-
aio — Cleti*: Sposarci e facile, mi... — Cela 
i i Bit»*: I tnl i inatl e riv. — Calma: 11 
coati i i Esstx — Celi»**: Gli aaantrsati «VI 
Boxati — Cene: Pcreitrid bi l i — Cristalli: 
Testo selrajgio — Delle Felli*: U tesoro detti 
Sierra Unire — Delle Xasckar*: La «e«o!ti 
m i — Dille PrtTiad*: Dasperados — Della 
vìttsrio: Atliatide — Din*: I pompieri £ 
Tiggii — Dtrii: La sepolta Tira — E i a : 
Efflignates — Estollile: Agjnt* etti food* e 
Ceaplcuoesfe — Ertali*: Accidenti alla faer-

Offgl alTArCB* M o n e 
11 Blm s o v i e t i c o ' 
« L ' U O M O D A I CIWQUE T O L T I » 

Gl i spe t taco l i s a r a n n o a lagTea-
s o c o n t i n u a t o 
ore ZtVM. 

e tBlsJoranno a l i * 

ri a iKoatr* lUUa-Spagn* — t a n t a : Fieli» 
del reato — Emiri*: Tetto sei ti**/» — rat
t a » : CaroTtaa del libelli — f l a m a : Deav 
aia* d'Aneriea — Flaniai*: la aoste dalli 
ltgg* — Tilfere: 1 augltert amai dalla aaatra 
riti — Peata**: Lettera da ama *ee«oatJ*ta — 
Frataaa Ai Trrri: Per te ke «eekw — tal 
lari*: Deridermi — «Hall* Calar*: Atiaatid' 
- Beliti: Duello a 3. Aotoale — Inferiate: 
Figlia del Tento — hdaae: La etdi di Bo
llì* Heod — Iris: Il kioa Stauritaae — 
BUuuae: Datila a 8. Asiani 
Bitta* — Metrmlitsa: Il bada di 
- Medimi Peeeatrìd k l l l — 
Sala A: Scamtt* ressa; SaU l i la 

tsat tzs — Mentisi: La rrrtaciti ielTsoas 
iarònite — 01 tea: Dulie a S. Astoni* — 
Odruildd: Aaaa Eareaisa — Olrapia: La 
c u teli I B I Viiaca — OH»*: Dae nir.s i i e 
sa* ri3U14 — Ottiria**: La sepolti Tira 
— falttlràa: la aoatag^a *irt tai — Pi-
rìeli: L* sepolti TÌTS — Plwetlrii: La perii 
— Hai*: JUtoaìo £ Pilori — Polittici 
Marfkerita: Solo ci i cade pei rxorjrre 
Qdnaali: II soldato di rcarari — QiiriiHU; 
• Scaldilo * n Ckaaps ElTsees • ere 17.15. 
19.15. 21.45 — Iella: Sotti d'Oriente e ni. 
— Bis: La sepolto Tiri — Bill t i : Teste Sti
raggi* — tirali: Tii eoi Test», ere 16.30. 
11,30 — tana: Aagailo sai leod* — Isaia*: 
L'amstora Tiene dal mare — tal* S. l i 
berto: La ras* di Ki* Grande, era 1 7 . » — 
Salari*: Aggaato sai lood* — Sala Vabrto: 
CaecUtori dell'ore — Saln* Msrfktrito: Pec
catrici felli — Sarai*:. Decidermi — Ine-
ralàt: n aglio dì Bekia Bood — Spi «dare: 
Il soldato di Testar* — Stali*»: I tnfficwti 
— S***nl»*ni: Aatoaio di Fidava - Tris
t a : Gli iTTeaUrieri — Trieste: Pissiavi* 
a UoPeMrrect — T a r n Aprii*: h aoae dell* 
lesa* — Birba**: Scarpette rase — Vittoria: 
I penpleri di Tifata — Del Tatt*U«: I pen
atoti di Tiff» . • - • 

R A D I O 
BCTB K0SSA — Or* 9.20: Mastoa lesjeri 

— 10,35: Moslcs leggera — 11.15: Ortaestn 
l i r a — 15.»»: Qsalch* date* — 16,55: Ri-
dncrem. dalla portiti tatorauional* di calde 
Dagberia-Itolia — 19.50: Carnet « ball* — 
90.41 11. Festiva di Straabsrgo: Seca* del 
• Fasst. A 6*tA* di E. Subane-. 

BOTI" AZZUMA — Or* 11: Arto a kraal da 
epe» Urie*» — 11.10 Casso** — 11,34 Or-
dMtra Fraga* — 14.15 linai dell'Anerlea 
Latta* — 16,59 «Vasaedto i l Cariato», tre 
•M « fi. Isnanl r-r . i l 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI DOMENICA 12 G1DGN0 SS. TRINITÀ' 
— Il so le si Ieri alle 4.36 e trimonti alle 
20.10. Durati del giorno ore 15.34 

BOLLETTINO DEMOCRATICO — Nati: mi-
tebì 23; lernmine 41: nati morti 1. Morti: 
Dischi 21. lemmi ne 17. Matrimoni 20. 

BOLLETTINO - METEOROLOGICO — Tempera-
lari di ieri: massimi e minimi: 29.6-16,2. 
Per oggi è previsto cielo poco nuvoloso e 
(emperitnri stazionarli. 

FILMS DA VEDERE — • lo some della leg
ge • all'Acquarla, Atlante, Flaminio. Ventai 
Aprile: • Eroi del Pici lieo • all'Arenali; • Li 
città nuda • al Centrale. 

FARMACIE DI TORNO — Flaminio: ». Fn-
tis5ini 26: Triti, Trionial»: T. A. Regolo 29. 
T. Germanico 87. T. Cresrenzo 57. T. DeTli 
(ìiuliin* 21. T. Candii 30, T. G. Belli 108: 
Borgo Aurelio: T. della Conciliniooe; Trrri, 
Campo Marzio, Collana: Corso Umberto 145. 
Corso Umberto 263, piitta di Spagni 61, Sin 
Silvestro 73; S. Enitichio: T. Portoghesi 6: 
Regola, Campitali!, Colonna: largo Arenati 36. 
Isoli Tiberini 40. Corso Vittorio E. 170, Corso 
Vittorio E. 343; Truitire: S. Mirto In Tri-
«terere 7. riile del Re 88: Manli: T. Do;rc-
tis 76, T. Niiioaile 160: Etonilino: T. Cirio 
Alberto 32, T. Em. Filiberto 126. T. Principe 
Eajeaio 54. p. Minlredo Finii 109. T. Meru-
l i m 203: Sillaitrìuo, Cai Irò Pretorie, Leao-
riii: T. XX Seltemhre 25. ?. Goito 13, v. Si-
Miai 29. T. Piemonte 9ó, T. Marsali 10: Sa
laria, Nomealus: m i e Regina Margherita 63. 
Corso d'Itoli* 100. p. Cnti 27. T. G. Ponzi 
13. Tilli S. Filippo, Corso Trieste 78. p. Let
te 13. Corso Trieste 23. Villo XX Aprile 40; 
Celio: T. Celhnontii»* 11: Tulicd»: T. La
trato Ghiberti 31-32, T. Ostiense 53, T. Aven
tino 78: Trknrtino: v. Volaci 99; Tutolo», 
Appio, Litino: t i i Orrielo 39. r. Appii nuo
t i 205. T. Aeiii 47. T. Corfinio 1: PraHtiM, 
Liticalo. Torpipilliri: T. Torpignittiri 47. 
». del Pigitelo 77: Peate Milrio: v. Angelico 
Ì9. T. L Settembrini 33: MaatrMCra: Corso 
Seapiose 23. m i e Ionio 2; Giaaicelnit: ti a 
A.-Poerio 19: Garbatili*: T. A. Macinghi Stroz
zi 7-9: Lidi di Rina: T. Plinio. 19. 

NOZZE D'ORO — Il Teccbio trattore Candito 
Lai li e I* sni signori Pietrìni. celebrino 
oggi le loro none d'oro. Al snopitiro • Bel-
t ipi l l i • e «Hi signori Pietri** 1* nostre 
pia Tire congntnliiioni. 

NOZZE — TI compagno RiIIiele Sassone si 
è imito ieri in aitriaonio con la signorini 
Pini Pixziaaao. Ai noTelli sposi le coagn-
lolaiioni dei «nnpajai dell* seiiooe Prene-
t t i u e de • l'Usiti ». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
UJXEDI* 

Segretari di Srzieii alle 18.15 ta Feo. 
Afit-pris ilto 18.15 in Federazione, 
Orjaiinatiri ille 18.15 la Fcdtmìoae. 
Infossatili dalle rasati* alle 17 >* Fed. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tatti 1 pirb'aini • patrioti della sottose

zione Girbitelli «oeo cotrrociii per oggi alle 
ora 10 sei locali dell* «ezione del P.C.I. 

imminente al . 

CAPRANICA 
IMPERIALE 

E U R O P A 

aoche durante il periodo delle estrazioni 
pot re te r i c h i e d e r e alla 

Radio Italiana - via Arsenale 21 * Torino 
l'invìo greruilo del libro 

"invito alla radio, , 
con i quale parteciperete ai sorteggi di 

p r e m i per 2 0 . mi l ion i 

ascoltate la trasmissione quotidiana dedicata 

a radioinvito 

RU0SI «£»?£?/ 

Non potendosi dar pace 
si uccide 

Pinco Palletto arrivato alla sua 
città, accortosi di aver smarrito un 
abito acquistato da SUPERABITO, 
e sicuro di non poterne trovare 
altro uguale si è ucciso. Se volete 
abiti pronti e su misure - pantoli
ni in flanella - gabardin - cannet
te, ecc. Stoffe ZEGNA. MARZO r-
TO, PRINCIPE. 

TUTTI DA SUPERABITO, via 
Po 39-f angolo via Simeto. 

Portando la stoffa confezionansi 
abiti e tailleur. 

Buoni Fides - Vendita anche a 
rate. 

PROVATE ANCHE VOI. E" UN 
RISPARMIO SICURO. 

L I D O 
del 

La nuova spiaggia a 25 km. 
da Roma. Vendonsi a prez
zi irrisori grandi e piccoli 
lotti terreno prospiciente 
mare. Facilitazioni paga
mento. Costruzione grandi 
e piccoli villini. 

per trattative rivolgersi SOC. 
H LIDO DEL FARO - Corso Trie-
H ste 54. lnt. H - R o m a . Tel. 868-501 

RUOSISODA 
o£ia/osa RABARBARO 

STOPPE PER"SIGI?.0RA E PJER'tJOMO 

KL*,màSSSWk 

Imminente al 
BERNINI - QUIRINALE 

e SPLENDORE 

ERROL FLYNN, 
BARBARA 

CRIDO' 
LUPO 

WARNER BROS 

O C C A S I O N I 
Collante attua lira 
10.000; Cihsnd.ni 
(piaggia pti ìqnori 

per nano L. 1500: 
Camiciola, Mmf',1» 
lino, ti altri arti-
eoli Esistisi tempra 
l prezzi H tira 
occuioit. 

COR10UMBERTO 3 2 3 
l LARGO SCIAHRAJ 

Si uccide alla vigilia delle nozze 
La signorina Pinco Pallina si è 

uccisa* alla vigilia delle nozze per 
aver saputo in ritardo che per il 
suo corredo poteva rivolgersi da 
EUGANT. 

Comprando da EUGANT, non vi 
ucciderete. Economi/Perete, 

EUGANT s inonimo di garanzia, 
offre a tutti A RATE, corredi per 
epose, biancheria in genere, tessuti. 

Non dimenticate EUGANT, Via 
del Corso 36, telefono 65.732. 
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TRMORIHOUHMIimi 
"MI1E.. 

BASSO COSTO M I N I M O CONSUMO 
SOSTITUISCE /QUADRUPEDI/N TUTTI/LAVORI AGRICOLI 
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3p^w .> HPI2 funzionamento a pelrolio /'v"-' 

CONCESS. ESCLPER IL I f i Z I O : 

Y . " CARLO FELICE 91 9 3 
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m A N D R É K E D R 0 8 
•̂ H uomini Dwnann il lieve 

chiarore e cerciivano di non pen
sare né al burrone, nt» ai ribelli. 

< Làt Guardate! » — disse d'un 
tratto una iocc atterrila — e Si 
muove! >. 

< Che cosa." Dove? >. 
< Là! Là! Non icilete? Dietro 

il gran tionco Ciucialo dal fui* 
mine... >. 

I soldati puntarono le armi, an
simando, >ewi il posto. La luna 
a p p a m a a tratti dietro le nubi. 
I e rocce < i grandi abeti dai rami 
(ontorti, erano animati di una 
\ ita irreale. Grandi uccelli not
turni. sp.iwnlati dagli uomini 
apparsi, spiccavano silenziosa
mente il volo. 

l inlti intu avevano superata la 
puma altura e la stiadu discen
deva nella Torra. Il terreno era 
pili accidentato e la jeep avan
zava con fatica e frci|uenteiiieiite 
sbandava. I no scoppio lacerò il 
silenzio della valle e si propagò 
in una serie di echi sempre più 
lontani, (ili uomini istintivamen
te si abbassarono, cercando pro
tezione dietro le pareti della jeep. 

< Ci siamo! .> fece Sarnaras, 
ferma mio la macchina. 

* Che c'è" Che è successo:' >. 
<- Si è forata una gommu! >. 
Tirarono un sospiro di sollievo. 
«Andate, tue ne occupo io > — 

continuo Saiuaras. — < Prendete 
posizione e aprite gli ocelli. Al 
minimo movimento... >. 

Neanche si erano allontanati 
che Dzavalas ritornò di corsa. 

«C'è un lume nella valle» — 
disse, ansando. 

Seguendo le istruzioni di Sa
rnaras che già sognava di guada
gnarsi una decorazione, i quut-
tio uomini, impugnando i mitra
gliatori, si disposero a ventaglio 
per avvicinarsi. Marinakis avan
zò per una esplorazione. A un se
gnale convenuto, tutti sarebbero 
usciti fuori di corsa sul fronte 
della baita e avrebbero fatto 
fuoco. 

Vista da vicino, la costruzione 
era del tutto simile alle abitazio
ni che si incontrano sperdute in 
queste montagne aride e inospi
tali. Da un lato si apriva la pic
cola finestra, che proiettava una 
luce giallastra, sul lato opposto 
c'era la stalla, dove parecchie ca
pre belavano, a intervalli rego
lari, in tono lamentoso. 

Marinakis ritornò presto indie
tro. Con grande stupore dei com
militoni non prendeva alcuna 
precauzione. 

«. Nessuna paura! > — disse a 
voce alta. — c'Ire vecchie! Tut
to qui! >. 

* 
Accanto al focolare le tre don

ne stavano accoccolate, vicino ad 
un paiolo sospeso sopra un rudi
mentale braciere. Guardavano 
quasi senza sorpresa gli intrusi, 

i e tranquillamente una continuò a 
gettare sterpi nel fuoco, l'altra a 
rimestare nella pentola con un 
cucchiaione di legno, mentre la 
terza triturava sopra il paiolo una 

; zolla di sale che sembrava d'un 
bianco immacolato, in contrasto 

Scon le dita scure. 
Sarnaras si avvicinò alle «Staine. 
< Khi. vecchie streghe! » — in-

,' tprrogò in tono minaccioso — < Ci 
i sono ribelli nascosti da queste 
| parti? K non mentite! > — ag-
l punire carezzando in modo signi-
i firntivo l'arma che impugnava. 

La meno anziana, scrollò le 
spalle «' fissò gli uomini con occhi 

[puntuti. 
* Non ci sono ribelli qui — dis-

i «e infine con una voce roca. ma 
[riiriosnmeutc ferma — e noi sia-
!mo le ribelli! ». 
, < Certo! Certo! » — fece Kolo-
kouvaros ridendo. — t Ilo capito. 
Sareste voi quelle che hanno fatto 
l'ultimo colpo contro il posto di 
blocco di Janitza ». -

(ìli altri scoppiarono in un riso 
che li scuoteva tutti: anche le vec-

'< hie risero, inoltrando le vuote 
gengive. 

t Marinakis » — disse il ser-
ìconte — t va a fare un giro fino 
[alla macchina, e dà un'occhiata 
[intorno alla baracca. Sono simpa-
[ tichp le vecchie, ina non si sa 

mai!... L voi, mamma, tirate fuori 
qualche cosa da mangiare >. . 

< L" che non abbiamo nulla da 
darvi » ~ risposero le donne, in
sieme. 

e Siami» povere. — aggiunse 
una. 

« Avete capre e ci sarà del lat
te! > — esclamò Sarnaras. 

< Occorre mungerlo... ». 
< Lbbene, che aspettate? Altri

menti vi faccio correre io!». 
La meno anziana si #vviù, stra

scicando i piedi nudi, verso la 
stalla, mentre le altre due ripren
devano tranquillamente il loro 
posto accanto al fuoco. 

Gli uomini, semisdraiati, si ri
posavano. 

Il calore della stanza era acco
gliente, la minestra brontolava 
nel paiolo, si udiva la donna muo
versi nella stalla vicina. 

Marinakis entrò nella stanza, 
appese il mitra ad un chiodo e 
si diste-e accanto agli altri. 

«Tuori comincia a gelare», — 
disse fregandosi le mani — * si 
sta bene -qui dentro >. ' . 

i Si sta bene » — rispose Sarna
ras insonnolito. 

e lì. il messaggio per il Quar-
tier Generale? » — chiese Dza-
valas senza convinzione. 

< Che ce ne importa? Può at
tendere! * — disse Saiuaras , a b : 

(lassandosi l'elmo sugli occhi. 
< Ho fame» — disse dopo poco 

il sergente. — < Crepo di fatue». 
« Marinakis, guarda cosa fa 

quella strega, h' un anno che è 
uscita! ». 

Marinakis sì distese invece co
modamente. 

< Resto qui, la mia parte l'ho 
fatta ». 

« Lascia perdere > — interven
ne D/avalas, accomodandosi me
glio. • 

Fu in quel momento che la por
ta si aprì e una voce roca ordinò: 

e In alto le muni! ». 
La vecchia stava sulla soglia e 

impugnava con le mani tremanti 
una grossa pistola. 

«Che commedia è questa?» — 
brontolò Sarnaras e allungò istin
tivamente le inani verso il mitra
gliatore, che era a un passo da 
lui. 

« In alto le mani » •— ripetè la 
vecchia e lasciò partire un colpo 

Sarnaras sentì il proiettile sfio
rargli l'orecchio; si affrettò a ob
bedire. Gli altri avevano fatto al
trettanto . e fissavano stupiti la 
bocca dell'arma, che nelle mani 
incerte e tremanti della vecchia 
era una minaccia puntata; sem
brava che la rivoltella, quasi ani
mata da una vita propria, potesse 
sparare in qualunque istante, 
quasi obbedendo a un suo proprio 
capriccio. 

Le due vecchie si levarono da 
presso il focolare; raccolsero le 
armi: le deposero i n un angolo 
lontano. 

« Guardate loro addosso » — 
disse ancora la vecchia, che se
guiva con attenzione ogni movi
mento dei soldati. 

Le vecchie perquisirono veloce
mente i quattro uomini. 

t Nulla » — disse una. • 
« Bene, allora svestitevi » — or

dinò la vecchia agli uomini, e si 
rivolse prima di tutto al sergente. 

I soldati si guardarono esitanti, 
inquieti. 

< No, non questo! > — fece Kou-
^arns, supplicando. 
^ ^ ì i . non piangerei Siamo vec
chie e non ci fa più impressione » 
— disse la donna. . 

< E' per i nostri uomini che non 
hanno nulla da mettere addosso > 
— aggiunse. — < Muovete*»! > — 
minacciò di nuovo. Un proiettile 
scrostò il muro al di sopra delle 
loro teste. 

< Ed rf)ra via! Filate al più pre
sto! » — continuò la donna. — « E 
non rimanete da queste parti: at
tendiamo i nostri uomini ». 

Si scostò per farli passare, te
nendo l'arma ancora con tutte e 
due le mani. 

Gli uomini, a capo basso, usci
rono. rabbrividendo- nella notte 
fredda. 

UURLIOIS HI 4VLIO LI SUA A PALAZZO UMIGNOLI 

E adesso poveruomo? 
Due ore di dibattito sul Patio Atlantico e il Valicano - La docunien 
tata esposizione del compagno Pastore - P. Morlion perde le stalle 

Felix Morlion non era stato all'al
tezza del suo competitore. 

Ieri egli ha sorriso una sola volta 
all'inizio e quando si è preicntato 
al tavolo oratorio e poi non più. 
Ha gesticolato molto, muovendo le 
grosse mani incastonate nel bianco 
nero del saio domenicano, s»i è af
faticato a chiamare compagni 1 co
munisti presenti, ha storpiato mille 
belle parole italiane, ha scritto, ha 
sfogliato carte ma non è riuscito 
ad opporle un solo argomento lo-
giCJ al linguaggio dei fatti del coni 
pagno Pastore 

Un prete sonnecchiava 
Per g unta gli è capitato un alno 

guaio. Se • n'era venuto bel bello 
con un discorso già preparato e le 
copie ciclostilate già pronte da pas
sare ai giornalisti. Ma è toccato 
al compagno Pastore di parlare per 
primo. E Pastore succintamente, 
con chiarezza ha elencato uno per 
uno tutti 1 fatti, documentandoli 
su precisi documenti, che testimo
niano l'azione della politica vati
cana a sostegno ae! Patto Atlantico. 
Padre Morlion, come al solito, ha 
fatto fìnta di non sentire e ha spiat
tellato lo stes5o la omelia prepara
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1A1PRESSI0NI Di'VIAGGIO NELLA NUOVA CECOSLOVACCHIA 

coi HH.II m i 1 l'Hit.\ 
Jf coro dalle bimbe di Homi Dvoriste - Quando Slantski minto Togliatti - Clero 
cattolico e politica vaticana - La cani ̂ affila di doni per il Congi'esso del Partito ceco 

LAUREEN 1IACALL, la splendida attrice americana, in una forte in
quadratura di un film di gangster. La fiscali è una convinta asser-
•trlee della libertà del cinema dalle pastoie dei « trust » di Hollywood 

Accanto a mi. durante il corso 
del dibattito sul Patto Atlantico 
svoltosi ieri ne; saloni di Palazzo 
Manguoli, c'era un pretino paffu
tello con gli occhiali a stanghetta 
d'oro. Uscendo, a fine dibattito, egli 
si è rivolto all'altro sacerdote che 
lo accompagnava: .< Poveruomo! Ma 
perchè insistono a mandarci pro
prio lui? •> Era sincero il pretino 
nel dir così, e infatti anche durante 
lo svolgimento del contraddittorio 
si leggevano sul suo volto chiari 
1 ->egni della delusione. Il giudizio 
del pretino sulle fatiche oratorie e 
dialettiche di padre Morlion era e 
resta il più obbiettivo, diciamo, sul
l'esito del caloroso contraddittorio 
che eos.tui. per la seconda volta 
sosteneva con il compagno Ottavio 
Pastoie Millo «nottante tema: . Pat
to atlantico *V- Vaticano... Questa 
volta, davvero, i\ povero padre do
menicano. che tanto ci tiene a po
lemizzare con 1 comunisti =e ne è 
uscito malconcio. E questa era la 
impressione generale. I liberali, 1 
giornalisti indipendenti, il numeroso 
pubblico non comunista presente 
erano concordi con l'apprezzamen
to che aveva fatto il pretino. Padre 

Horm Dvoriste e una piccola 
città ceka al confine con l'Au-
stria. Forse neppure la troverete 
sulla carta, nascosta dal groviglio 
intricato delle strade ferrate o 
dada linea in grassetto dei con
fini di Stato o forse coperta dalle 
ultime propagint scure della Sel
va Boema. 

Alla stazione di Homi Dvoriste, 
la mattina del 24 del mese scorso, 
un gruppo di bambine nel costu
me bianco e blu della gioventù 
ceka e una folla di operai e con
tadini attendevano il treno che 
viene da Roma e passa di li e si 
ferma per la verifica dei passa
porti alle prime luci dell'alba. 
Quando la locomotiva superò la 
svolta e si avvicinò rallentando 
alla pensilina infiorata, le bombi-
ne Raggrupparono intorno al ma
gone che portava scritto Roma-
Praha e cantando chiamarono a 
gran voce, scandendolo, il nome 
di Palmiro Togliatti. Erano bam
bine dai cinque ai dieci anni, al
cune biondissime con gli occhi 
chiart e vivaci, con piccole coro
ne di fiori sul capo, vestite come 
per le feste maggiori: gridavano 
e cantavano a voce spiegata, per
fettamente intonate, una' canzone 
dopo l'altra mentre Togliatti sce
so dal treno in mezzo a loro sor
rideva felice e un po' commosso 
di un così commovente saluto. 

Di li a Ceske Budiovice la fer
rovia attraueria boschi e lieui 
colline e quanto l'Austria e l'Al
to Adige attraversate il giorno 
prima erano chiuse come un pu
gno e affollate di montagne e 
fiumi impetuosi, tanto il pasutq-
gio boemo ci apparue disteso e 

conciliante, co» il grano ancora 
basso ma uniforme e la pianura 
allungata a perdita d'occhio. Pen
sammo d'esser giunti al cuore 
d'Europa, itoti al di là da una 
cortina di ferro (questa, semmai, 
t'avevamo lasciata alle spalle, lun
go i presidi] inglesi e americani 
nelle stagioni dell'Austria), ma 
ad un paese di serena bellezza 
con qualcosa di domestico come 
la Val Padana, con la nebbia del
l'alba lungo il corso dei fiumi, la 
terra molle e fiorita di un'erba 
freschissima. 

11 r i c o r d o d e l l ' I t a l i a 
Intanto giù ingrandiva dentro 

di noi il ricordo, indimenticabile, 
delle grida argentine, dell'alle
gria delle bimbe di Homi Dvo
riste: prima fiorita avanguardia 
di un paese felice. Da noi, ci ri
cordammo, bimbe simili negli stes
si giorni piangevano sul ciglio di 
una strada polverosa il cadavere 
ancor caldo e scomposto d« una 
bracciante emiliana; ci ricordam
mo delle figlie di Maria Margotti 
e del duro disprezzo delta Celere 
che ritrovammo per caso, anche 
li, in un paio di fotografie sul 
tavolo di redazione di ~ Rude 
Pravo > che è il giornale del Par
tito. Qui i contadini di certo non 
trovano più sulle strade i carri 
armati e le autoblinde di una po
lizia padronale: bastava solo que
sto pensiero a ricordarci quanto 
spazio e quanta distanza, persino 
quanta storta, ormai ci separasse 
dal nostro paese. E in più, lungo 
1 prati, ferme a quell'ora, vi era
no file di macchine agricole e 
contadini che valutavano col pu-

MARIO SOLDATI, il noto regista di « Daniele CortU ». a colloquio 
con Myrna Loy. Molti attori americani vengono ir Italia per studiare 
la possibilità di tranciarsi dal pesante giogo della censura politica 
statunitense ed interpretare in piena libertà film di loro gradimento 

gno chiuso il treno che passava. 
Più tardi ci dissero che le stazioni 
dt,macchine erano già più di quat
trocento e che nell'anno sarebbe
ro certo aumentate. 

Il paesaggio cambiò d'un tratto 
e dopo una selva di ciminiere e 
un groviglio di ferro s'alzarono 
1 capannoni delle prime .fabbri
che, allineate e uniformi, foresta 
di ferro e di cemento in mezzo a 
boschi di pini e abeti. Più in la 
lungo la scarpata, quando il treno 
rallentò, ci apparve un gruppo 
schierato, ordinalissimo, delle for
mazioni operaie, uomini tu futa 
che presentavano le armi al com
pagno Palmiro Togliatti. A Tabor 
l'attivo del partito acclamò lun
gamente al Partito comunista ita
liano e al suo capo'e così avvenne 
ad ogni stazione, ad ogni passag
gio al livello, ad ogni casa o /at
toria sulla strada ferrala. 

Alla stazione di Praga vedem
mo per prime le camice azzurre 
dei giovani, poi si /ecero incontro 
a Toaliarti il compagno Slansku, 
Geminder, la compagna Svermo-
va, segretaria di organizzazione 
del Partito cecoslovacco e, a dar
ci un benvenuto latino e medi
terraneo, apparve persino un gran 
sole d'estate che infiammava le 
cupole di rame delle chiese e dei 
campanili barocchi. 

La prima cosa che mi colpi fu 
il carattere di festa e di gioia dif
fuso nelle vie e nelle piazze di 
Praga, nel viso della gente ferma 
agli angoli delle strade, negli oc
chi dei molti bambini che saluta
vano alzando e agitando le mani. 
Sulle case, grandi come due o 
tre piani, • ritratti di Stalin, di 
Gottwald e, insieme, dei lavora
tori d'assalto maggiormente di
stintisi: sui muri di una fabbrica 
anche un'enorme fotografia di 
Togliatti. Cercai con intenzione le 
tracce dell' <r oppressione militare 
comunista *. ma in divisa erano 
soltanto i fattorini dei tram e lun
go 1 viali qualche soldato (tutto 
il mondo è paese!) a passeggio 
con la ragazza. Fu la prima de
lusione; e in quel momento 
avremmo desiderato la presenza 
con noi di un Gorresio qualun
que. Un'altra sorpresa l'avemmo 
quando il primo giorno del con
gresso venne a portare il suo sa
luto una delegazione del corpo 
di polizia: in piedi tutti i dele
gati l'acclamarono a lungo e con 
loro 1 giornalisti stranieri, t mi
natori in divisa nera con il cap
pello piumato, gli operai e i con
tadini in costume tradizionale 

Cercammo di immaginarci ver 
un momento che fra di essi si tro
vassero 1 feroci persecutori della 
religione, i nemici giurati del cle
ro così- come dice l'on. De Gaspz-
ri. Ma in verità poco prima ave
vamo letto nelle statistiche che st 
riferivano ai delegati al Congresso 
che il 35 7- di essi erano e si 
definivano cattolici, che il 13 £-

erano cvuugeliòti ceki e che un 
altro 2 % appartenevano ad al
tre co«/essio;it". Come era dunque 
possibile che tutti costoro applau
dissero ai propri presunti oppres
sori. agli strumenti dei ìieoatori 
di Dio. ai messi del diavolo? 

Inoltre paco dopo il compagno 
Kopecky, Ministro per le infor
mazioni dichiarava che la stra
grande maggioranza del clero cat
tolico non appoggia la polttica 
del Vaticano tendente a mettere 
111 contraddizione il sentimento 
religioso e 1 se'ntimenti di fedeltà 
alla nazione e alla patria. D'altra 
parte in Cecoslovacchia le ma
donne e 1 santi non usano più 
muovere gli occhi o spostarsi con 
facilità al seguito dei comizi elet
torali. Varrà forse a limitarle 
l'ombra e il ricordo tuttora am
monitore per la Chiesa di Jioma 
di Giovanni Huss, ti prete ceko 
che sollevò nel '400 t contadini 
contro 1 feudatari tedeschi e la 
cui statua nella piazza vecchio di 
Praga ricorda ai troppo facili im
memori il pericolo per il Papato 
di legare la religione a forze so
ciali antinazionali e retrive. Usi e 
consuetudini religiose di tipo me-
dioevalc che sono purtroppo cosi 
comuni in Italia sarebbero incon
cepibili in Cecoslovacchia: qui 
l'opera dei riformatori (Huss e 
dopo di lui Girolamo di Praga) 
e il maggiore progresso sociale 
hanno sepolto con la feudalità e 
U capitalismo l'oscurantismo cle
ricale e la superstizione religiosa. 
Ormai è impossibile tornare in
dietro e qui la Chiesa ha séguito 
e feàeh nella misura in cui si 
mostra liberale e moderna. 

Sei ini Manli di doni 
Altri compagni e» assicuravano 

per esempio che in molti distretti 
1 preti cattolici sono stati fra gli 
animatori e gli organizzatori del
la grande campagna dì doni al 
IX. Congresso del partito. In tutte 
le fabbriche gli operai si sono 
impegnati a produrre di più e 
meglio e a fabbricare materiali 

in regalo e m onore del Congresso 
cotnunista Cosi anche operai e 
contadini lavoratori di altri par
titi hanno partecipato alla gara 
con pari entusiasmo. La consi
stenza finanziaria dei doni e stata 
di 6 miliardi e mezzo, pan cioè 
al 10r.c delle entrate generali del
lo Stato: un risttltato da sottoli
neare con soddisfazione come 
esempio di una consapevole emu
lazione socialista 

Per questo e per altro ancora 
ti compagno Zapotochy, Presiden
te del Consiglio ed ex Segretario 
generale della Confederazione del 
Lavoro, ha potuto affermare nel 
suo rapporto che dopo febbraio 
xn Cecoslovacchia - i lavoratori 
sono divenuti con piena, coscienza 
x gerenti responsabili della Re-
puhblira Popolare Democratica -. 

MASSIMO CAPRARA 

ta, che niente aveva a che vedere 
né col Patto Atlantico, nò con le 
concrete argomentazioni di Pasto
re. Ha parlato di iìlouofia, di teo
logia, di storia, di scuole di giorna
lismo, di cui egli è particolare cul
tore, ha consigliato persino 1 suoi 
colleglli sacerdoti ad utare un lin
guaggio fatto di •< parole viventi », 
per riuscire a legai si alle masse 
dei lavoratori 

Mentre dicev a queste co^e, nel 
suo complicato italiano, un altro 
prete MI prima fila sonnecchiava 
beato Non lo hanno neppure sve
gliato le molteplici voci, che dal 
pubblico 1 K'hiamavano Padre Mor
lion al tema della d ^ui-i.one: '1 
Patto atlantico. Quanto a Morlion 
l'unica cosa che ha saputo fare è 
.-stata, quella di lanciare per l'en-
ne.sima volta un'altra sfida al com
pagno Togliatti (questa deve e.-^ere 
una fissazione per .1 buon fratac 
chione), chiedendogli di precisare 
di qua'i banche il Vat.cano s. serva 
pei finanziare «h *tati del capi
tal.sino aggress'Vo... Po. ha repli
cato Pastore. 

Anche questa volta egli non ha 
portato che fatti, ha citato, cifre 
alla mano, le azioni che 1! Vat.cano 
ha nelle più glosse aziende italiane: 
nella Teti, nella Fiat, nella Edison, 
nella Falk, nella Sina Viscosa, nel
la Montecatini, nella Rumianca, nel
l'Ansaldo, nell'Italgas e nella Pan-
tanella, che 1 romani conoscono 
molto bene. Ha citato il Banco di 
Roma (1 cui principali azionisti — 
da Pacelli a Cingi — sono eminen-
ussimi e noti principi cattolici) che 
intervenne a finanziare la guerra 
eh Libia; ha citato l'esempio delle 
miniere spagnole 111 cui hanno le 
mani in pasta 1 gesuiti; ha infine 
ricordato gli scandalosi traffici di 
valuta estera che il piocesso Cip-
pico ha messo in luce, ha chiesto 
infine che padre Alorlion indicasse 
un solo esempio nella stona, un 
solo paese dove 1 governi cattolici, 
o 1 partiti cattolici che sono al po
tere abbiano realizzato riforme so
ciali che valessero come misure 
concrete per ridurre almeno i pri
vilegi di quel capitalismo che Mor
lion aveva dichiarato di combatte
re. In Ungheria, in Bulgaria, 111 
Polonia, in Cecoslovacchia, in Unio
ne Sovietica sta di fatto che tali 
riforme sono state compiute.- chec
ché ne pensiate, l'unione Sovietica, 
ha detto Pastore, è il solo paese il 
quale ha avuto il coraggio di intro
durre nella sua costituzione il prin
cipio; - c h i non lavora non man
gia • e di farlo rispettare. 

Morlion in imbarazzo 
Quando Morlion, a tarda ora, ha 

preso la parola per replicare era 
evidentemente imbarazzato. Lo sen
tivano tutti nel grande salone sti
pato di pubblico attento. E il po
vero padre si è impappinato. Ha 
sostenuto la tesi che il liberalismo 
non ha mai avuto una filosofia. Pri
ma ha affermato che quelli che 
contano sono gli argomenti, poi ha 
detto che tutto stava nelle prove. 
Ha dichiarato che il Vaticano ha 
mandato un suo rappresentante uf
ficiale al Congresso dell'Aia dove 
il signor Curchill ha parlato e m 
modo assai chiaro dei suoi propò
siti di pace, non l'ha mandato in
vece al Congresso di Parigi, per
chè lì 1 delegati avevano applau
dito alle vittorie dell'esercito po
polare cinese! Ha chiesto le .« boz
ze « con 1 dati delle azioni vaticane 
nelle aziende italiane per studiarli 
e infine, non sapendo più a che 
santo votarsi, ha invitato, perdendo 
le staffe. 1 comunisti presenti ad 
alzare la mano per dire se voles
sero andare nel paese del socia
lismo. Gli ha risposto a gran voce 
uno*del pubblico gridando: «Noi 
italiani il socialismo ed il comuni
smo vogliamo farlo in Italia! In 
Russia l'hanno già fatto!,.. Dopo 
di che, sudato fradicio, con gli oc
chiali penzoloni, Padre Morlion, si 
è seduto tra le proteste del pub
blico Così è finito il dibattito. 

ANTONIO MEOCCI 

Ptiskin coni memorato 
* martedì all'Eliseo 

Nel 150. anniver&ario della na
scita di Alessandro Pusckin l'Aa-
eonazione Ital ia-URSS ha maetto 
una speciale commemorazione the 
avrà luogo martedì 14 giugno alle 
ore 17.45 al Teatro Eliseo. Aprirà la 
celebrazione il prof. Natalino Sa-
pegno e parlerà sul Poeta l'on. Giu
seppe Berti. Seguirà un concerto 
con la partecipazione del soprano 
Mascia Predit, del basso Boris C n -
stoff e del pianista Giorgio Fava-
retto, durante il quale verranno 
eseguite musiche di Borodin. Clin
ica, Strawinski. Rtmski Kori^ikov, 
Mussorg.ski, Rachmaninov. 

I biglietti d'invito »i ritirano fino 
alle ore 12 di martedi presso la se
de della Sez. Romana delI'Aàsocia-
zione Italia - URSS (via Salaria 44). 

NOTI 
metìiche 
I consigli del doli. X 

I fanghi 
N. L. Roma - T. O. tlapoP. — 

Afotii iono t viezzi di ,cura che i 
medici hanno a dispostone per 
la cura delle malattie croniche ar
ticolari Purtroppo 1 risultati noti 
sono per lo più molto soddisfa
centi I ra i tari metodi di cura 
un poito importante mentano cer
tamente le applicazioni di fanghi. 
che riescono Spesso, anchr quan
do sono falliti gh altri tentativi 
di cure, a recare noteiole solite
lo al malato In medicina si ia-

• tende per fango qualsiasi somati
ca organica od inorganica che 
opportunamente impastata con ac
qua minerale viene usata sotto 
forma (li impacchi (fangatura) *"> 
di bagni (bagno di fango) a scopo 
terapeutico. L'azione dei fatichi e 
legata alla loro temperatura, alle 
soWniue minerali che essi conten
gono disciolte. alla presi tua di or
ganismi annuali o 1 Cgetah. e per 
alcuni dt essi alla loro radio atti
vila. Agiscono Io»*aItiicnfe sulle ;<ir-
/1 111 CHI it'HQOiio applicali, atte
nuando il doloie ed aiuando alla 
risoluzioni' processi infiammatoti 
cronici: possiedono itioltic una 
noteiole azione generale sull'intie
ro organismo, per le , modi fu n- in
ni della temperatura della cu co
lazione. dell'asorlnmcnta. per gli 
stimoli l imosi che PSAI proi ocrttio 
sulla pelle te applicazioni di fun
giti debbono essere fatte seguendo 
delle norme tetmcìie ben preci*». 
Reco per lo più come si procede 
Innanzi tutto una sola applicazio
ne al giorno, o il viattino o il po
meriggio; st stropiccia dapprima il * 
fango sulla pelle e poi vi st met
te sopra una massa di fango per 
uno spessore di 10 centimetri cir
ca: la tctn]>cratura non dcie sn-
jxiran- 1 50 gnidi Generalmente le 
applicazioni si praticano su una 
metà della superfìce corporea al-
tcrnatuamente II malato ninnile 
coperto dal fango ficr mezz'ora. 
dopo di che tolto ti fango viene 
immerso per pochi mintili in tuia 
tasca da bagno con acqua laida 
seni pluf o minerale a seconda dei 
casi: dopo questo bagno dt puli
sca una volta asciugato va a let
to ben coperto per un'ora a fa
re la così detta reazione, durante 
la quale suderà abbondantemente 

A volte t primi giorni d .'lira 
i malati possono presentare la co
si detta cnsi termale (febbre, ma
lessere); si sospendono allora per 
qualche giorno le applicazioni, per 
riprenderle in'seguito Ma l'tncon-
rcmcntc più grave della cura è 
che doiendn essere eseguita wllr 
apposite stazioni termali per min 
durata di JS-20 tjtorni. viene a 
costa iure una spesa non indiffe
rente 
C. R. noma. — Fai delle une-

stoni dt iodio K Ravasuit (dut -sca
tole 

Q. 48. Roma. — .Von piijo nH 
tuo taso esprimere nessun giudizio 
a distanza I tuoi bambini proba
bilmente sono sani ma un con
trollo medico è utile 

F. Q. Roma. — xel tuo caso « 
tratta con ogni probabilità dt una 
cisti congenita del collo che co
munica con l esterno mediante 
un tragitto fistoloso. La cura è 
chirurgica e consiste iteli accttra*a 
estirpazione della ctslt e della fi
stola. 

B. 8. Roma. — Puoi stare real
mente tranquillo selle tue urine 
non vi e nulla di patologico 

IL DOTTOR X 

Indirizzare la corrispondenza al 
Dottor X, redazione della 3. pagina, 
Vi» IV Novembre, 149. Roma. 

ALLA CASA DELLA CULTURA 

Mostra dei disegni 
sulla lotta nell'Agro 

Un grandissimo successo ha otte
nuto ieri alla Casa della Cultura 
l'inaugurazione della Mostra dei di
segni sullo sciopero dei braccianti e 
lo svolgimento del dibattito organiz
zato dalla corretrte unitaria del sin
dacato pittoii e scultori sulla lotta 
nelle campagne. Alla Mostra parteci
pano i pittori Maugeri, Natili, Fer
rari, Guttuso. Scarpina, Usai. Capo-
grossi, Mirabella, Sannilppo, Bt.-.Ka-
Slla, Maz2ullo, Trento, Turcato. Sal
vatore, e molti altri. Un premio dt 
10 mila lire e stato otTerto dall'' Uni
tà ». uno di 5 mila lire dalla Came
ra del Lavoro e un altio pure di 
5 mila lire da un • Amico dell'Unita • 

Al dibattito hanno partecipato nu
merosissime pcisonalita della cultu
ra e dell'arte, lavoratori, animali
sti, 1 rapprcsenUnli della F»d«-i ter
ra e della Federbracciaritl, j jts.eta-
n della Camera del Lavoro di t; 'ma 
e il prof. Moreìlini del S..iu n o 
* Forlan ni ». Presiedeva Renato Gui-
tuno II pittore Aldo Natili, la pro
fessoressa Dina Bertoni Jov.ne e lo 
economista ARO* tino degli E'plnova 
hanno svolto applaudite relazioni il
lustrando il significato della visita 
compiuta dai pittori romani nel
l'Acro e l'importanza della lotta che 
attualmente si svolge nelle campagne 

Quindi gli intervenuti sono pascati 
nella sala allestita per la Mostra, trat
tenendosi a lungo ad osservare le 
opere esposte 

1, 

8 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKK BELLEW) 

G r r a n d d r o m a n z o d i 

JACK LONDON 

Kit BcJlctc. detto « Fumo ». gio
vane giornalista di San Francisco. 
stanco del suo lavoro opprimente 
e senza prospettive incontra un 
giorno suo zio Gtorannt che gh 
offre la possibilità di partecipare 
ad una spedizione nel Klondike 
doi e st è riaccesa la febbre dell'oro 
AVI corso del viaggio Kit incontra 
una giovane raouzza, Joy Gasici! 

Dopo una sene di avveni
re, Kit. arruolatori assieme a un ti
po ameno. Bassotto, al servizio di 
due avventurieri, giunge al CaVion. 

Si disposero di nuovo a partire, 

I ma Sprangue e Stine rimasero 
immobili. 

— Buona fortuna. Fumo! — gri-
Idò Sprangue, — Io sto semplice-
Imente a guardarvi. 

— Nella barca ci sarebbe biso
gno di tre uomini: due ai remi ed 
uno al timone, — dichiarò tran
quillamente Kit. 

Sprangue si volse verso Stine. 

— Che il diavolo mi porti, se 
mi muovo! — disse quest'ultimo. 
— Tu non hai paura di stare a 
guardare ed io neanche. 

— Chi ha detto d'aver paura? 
— domandò Sprangue riscaldan
dosi. 

Stine rispose sullo stesso tono. 
ed i loro due uomini li lasciaro
no in pieno alterco. 

— Possiamo fare a meno di lo
ro. — disse Kit a Bassotto. — Voi 
vi metterete avanti con un remo 
a pertica ed io m'incaricherò del 
timone. Tutto quello che avrete 
da fare, sarà di guidare il battel
lo sempre in linea dritta. Quan
do saremo li dentro non potrete 
più sentirmi; pensate soltanto a 
mantenere dritta la barca. 

Sciolsero l'imbarcazione • la 
portarono in mezzo alla corrente 
che si accelerava. Un ruggito die 
Aumentava tT"»ìmg*fiDfn*i vani

va dal « Canon ». Il fiume, aspi
rato all'entrata, presentava una 
superfìcie unita, come vetro in fu
sione. Nel momento in cui le 
oscure pareti si aprivano per r i 
ceverli, Bassotto mise in bocca un 
pezzo di tabacco ed immerse il 
remo. La- barca saltò sulle prime 
creste della groppa liquida. Fu
rono assorditi dal rumore delle 
acque, moltiplicato dall'eco fra le 
strette pareti, e mezzo soffocati 
dagli spruzzi. In certi momenti, 
Kit perdeva di vista il suo com
pagno a prua- Fu l'affare di due 
minuti al massimo, durante i qua
li cavalcarono sulla groppa per 
una lunghezza di tre quarti di mi
glio. Poi emersero sani e salvi ed 
ormeggiarono il battello a valle 
della rapida. 

Bassotto sputò il tabacco e pre
se la parola, tutto allegro. 

— Questa era della carne d'or
so, di quella buona. Vi posso 
dire in tutta confidenza, caro Fu
mo. che prima della nostra par
tenza ero il più gran fifone che 
vi fosse al di qua delle Montagne 
Rocciose. Adesso sono un mangia
tore d'orsi. Andiamo a far pas
sare l'altro battello. 

Mentre ritornavano a piedi, a 
mezza strada videro venire l lo
ro padroni, i quali avevano os
servato la traversata dall'alto del
le rocce. 

— Ecco i mangiatori di pesce 
che vengono, — disse Bassotta 
— Teniamoci «ila larga. 

XII 
- Dopo aver (atto passare ti bat

tello dello sconosciuto. Kit e Bas
sotto seppero che si chiamava 
Breck e fecero conoscenza con 
sua moglie, una svelta e timida 
cratura. i cui occhi azzurri erano 
umidi di riconoscenza. Breck vo
leva dare a Kit un biglietto da 
cinquanta dollari, e visto che lo 
rifiutava, cercò di passarlo a Bas
sotto 

— Amico, — disse qjesti. — io 
vengo in questo paese per sfrut
tare la terra e non i miei Minili. 

Breck frugò nella sua barca e 
ne tirò fuori una bottiglia di 
« whisky •". Bassotto fece un gesto 
del braccio per prenderla, poi vi 
rinunziò e scosse la testa. 

— C'è ancora quel maledetto 
Cavallo Bianco da passare più 
avanti, e dicono ch'è più perico
loso della Scatola. Non voglio mi
ca tentare il fulmine. 

Dopo parecchie miglia, ?cesero 
a terra ed andarono ad psami-
uare - il passaggio oericoloso. In 
quel punto 41 fiume, lomposto di 
una serie di rapide, incontrava 
uno scoglio che ?o faceva deviare 
verso la riva destra. Tutta la 
massa d'acqua si precipitava da 
un lato verso la" stretta uscita, 
accelerava furiosamente la sua 
velocità e si sollevava in ondate 
enormi e bianche. Era la Criniera 
del Cavallo Bianco, a ragione te
muta, poiché qui la morte prele
vava un tributo ancor più forte. 
Da un lato di questa cresta, l 'ac

qua s'ingolfava a spirale in un 
imbuto e dall'altro lato ^'apriva 
il gran turbine. Per passare fra 
i due. bisognava montare sulla 
stessa criniera 

— In confronto à questo, la 

Scatola è niente! — concluse Bas
sotto. 

Mentre osservavano questo 
spettacolo. un'imoarcazione si 
presentò alla testa delle rapide. 
Era un grande battello. lungo al

meno nove metri, carico di parec
chie tonnellate di equipaggia
mento e manovrato da sei uomi
ni. Molto prima di raggiungere la 
Criniera, cominciò a tuffarsi ed 
a saltar su, quasi nascosto ad in
tervalli dalln -chiuma e dagli 
spruzzi. 

Bassotto lancio un lungo sguar
do a Kit e sii disse: 

— Ancora non è al punto peg
giore e comincia a trovare, ma
le. Hanno ritirato i emi. Adesso 
va dentro. Buon D:o! é -parito. 
No. eccolo! 

Per quanto grande fosse il bat
tello. era sembrato sommerso dai 
vapori fuggenti fra le onde. Riap
parve un momento dopo, alla 
sommità d'una cresta, nel cen
tro della Criniera. Kit fu stupito 
di vedere la chiglia del Gattello 
profilarsi nettamente in tutta la 
sua lunghezza. Durante una fra
zione di secondo, 'a barca si ten
ne in aria, con tuti i rematori im
mobili a] loro Dosto «alvo l'uo
mo del timone. Poi il battello 
riaffondò nel turbine e disparve 
di nuovo Tre volte ritornò su ed 
affondò, poi quelli che stavano 
sulla riva lo videro entrare nel 
gorgo e scostarsi dalla Criniera. 

La sola possibile uscita dal tur
bine era dalla Criniera: la barca 
vi entrò obliquamente, nella sua 
estremità superiore. Senza dub
bio per timore del risucchio, il 
timoniere non raddrizzò abba
stanza presto la corsa del battello. 
Quando provò a farlo, era troppo 

tardi. 
Ad una trentina di metri a \ al

le, si videro prima di tutto gal
leggiare delle casse e dei pacchi: 
poi il battello rovesciato e le te
ste disDCrse di sei uomini. Due di 
e&si riuscirono a prender terra, 
gli altri affondarono e tutti 1 
rottami scomparvero ben predio. 
trasportati dalla corrente. 

Vi fu un lungo minuto di si
lenzio: Bassotto fu il primo a 
romperlo. 

— Andiamo. — disse — a pre
pararci per il passaggio. Se resto 
qui più a lungo, mi si raffred
dano i Diedi. 

— Andiamo a fare un po' di 
fumo. — disse Kit sorridendo 

— Voi giustificate il vostro no
me. — fu la risposta. 

Bassotto si voltò verso i pa
droni. 

— Venite? — domandò. 
Senza dubbio, il ruggito delle 

acque impedi loro di sentire Io 
invito. 
• Bassotto e Kit camminarono 

sulla neve fino alla testa delle 
rapide e disormeggiarono il bat
tello. Kit era spin'o da due im
pressioni: l'una. l'apprezzamento 
della bravura del suo compagno, 
agiva su di lui come uno sprone; 
l'altra era la certezza che il vec
chio Isacco Beilevv e tutti gli a l 
tri della famiglia avevano sor
montato delle difficoltà di quel 
genere nella loro marcia alla con
quista del West. 

(Continmi) 
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C e n n i 
g e o g r a f i c i 

La Cina occupa una luptrficìe 
'di S milioni di chilometri qua-

. drati, pari ad un quinto del 
continente, ed ha una popola
zione di 470 milioyii di abitan
ti, cioè un terzo di quella del
l'Asia ed un quatto di quella di 
tutto il globo. La densità media 
della popolazione è di tto abi
tanti per chilometro quadrato, ma 
mentre le province interne IO?JO 
quasi desertiche con una densità 
media d i a.j abitanti per kmq., 
quelle verso la costa raggiungono 
la densità di jót come nel Kiang-

• siy o di 2f9 come nello Scian-
ttmg ecc. Il ceppo cui appartiene 
la popolazione è quello mongo
lico. Le religioni più diffuse sono 
il confucianesimo, il buddismo, il 

• taoismo e il maomettismo. La re
ligione cattolica è quasi mesi-
i'.fnte. '.. ' 

/ / clima, per lo meno nella par
te orientale, è temperato, 

Il Paese è caratterizzato da 
grandi catene montagnose e da 
immense pianure per cor%e da fiu
mi giganteschi, per la maggior 
parte navigabili, come Io Yangtze 
Kiang o Fiume, Azzurro, il Fiu
me Giallo, VAmur. Una f.tta rete 
di canali navigabili permette la 
navigazione ai grossi piroscafi sin 
nell'interno della Cina. 

i n s o r s e 
e c o n o m i c h e 

La Cina è stata sino ad oggi 
un Paese agricolo: i suoi conta
dini sono famosi per la loro te
naci* e laboriosità. Il riso è il ce
reale maggiormente coltivato ed è 
l'alimento base della popolazione. 
iYW nord il grano va soppiantan
do gradatamente la coltivazione 
del riso* Altri cereali coltivati so
no forzo ed il granoturco. Fra i 
legumi e gli ortaggi: la soia* il 

sesamo e Varachide. Se il riso < 
il cereale nazionale, il tè è la be~ 
vanda nazionale. Esso è coltivato 
principalmente nella Cina cen
trale. La produzione di tè cinese, 
molto pregiato, rappresenta il de
cimo della produzione mondiale. 
Lungo tutta la valle dello Yangt- ' 
ze è coltivata in grande quantità 
la canna da' zucchero, produzione 
collegata a quella di , numerosi 
zuccherifici, ti cotone è larga
mente diffuso lungo la stessa valle 
ed in altre pianure alluvionali. 
Altre coltivazioni importanti so
no il tabacco, Poppio, la canfora 
ed il rabarbaro. Molto povero è 
invece il patrimonio forestale. . 

La Cina è nccbissisns di mine
rali di ogni specie, benché le ri
cerche non abbiano avuto nes
suno sviluppo importante e razio
nale. E" certo che, in seguito, con 
ricerche metodiche verranno odia 
luce altre ricchezze del sottosuolo. 
La prima ricchezza della Cina è 
il carbone che fi trova di tutte 

le qualità ed in tutte le province, I tri della Stanciuria. Sviluppata è 
benché Vindustria mineraria sia 
agli inizi. Abbondanti sono anche 
le miniere di ferro, di pregiatis~ 
sima, qualità, che - sono state 
esplorate sino a questo momento. 
Il minerale di ferro ha una resa 
altissima: quasi il 6% per cento. 
Altro minerale abbondante è lo 
stagno. L'antimonio, poi, si può 
dire che sia un monopolio cinese. 
Il sottosuolo cinese è ricco, an
cora, di tungsteno, di molibdeno, 
di bismuto e di bauxite. Petrolio 
se ne estrae, per ora, soltanto nel
l'isola di Formosa, ma in varie 
province della Cina si è già tro
vata l'esistenza d'importanti gia
cimenti di quel prezioso combu
stibile. " . 

Sviluppatissimo è l'artigianato. 
L'industria, che in Cina può ave
re uno sviluppo guaritesco, è an
cora foco sviluppata in proporzio
ne delle sue possibilità. La zòna di 
Hankam è un importante eentro 
siderurgico, cosi come alcuni cen-

anche l'industria alimentare, del 
vetro, della carta, del tabacco, del
ta porcellana. Ma la Cina, una 
volta che si sia definitivamente 
scossa la soggezione straniera, ha . 
tutte le possibilità per diventare 
una delle stazioni più fortemente 
industrializzate del mondo. 

L.a g u e r r a 
di l i b e r a z i o n e 

Dopo aver liberata la Cina set
tentrionale e quasi per intero quel
la centrale, le Armate dell'Eser
cito dì Liberazione stanno avan
zando. su diverse colonne, nel 
cuore della Cina meridionale. La 
mèta prossima dell'offensiva in 
corso è Canton, rultima grande 
città della Cina. Con la liberazio
ne di Canton la guerra contro il 
Kuomintang potrà dirsi definiti-

, vomente chiusa. Seguiranno pro
babilmente azioni di rastrella

mento, specialmente m direzione j nazionaliste sloggiate da Uanleau 
della Cina occidentale, semideitr- j m direzione della ferrovia che 
tica e di scarsa viabiiili. j conduce a Canton. Tra la seconda 

Dopo la liberazione di Scian- \ e la terza colonna è in corso una 
gai, il fronte si stabilizzò per manovra convergente per chiude-
qualche tempo lungo la linea che 
dal mare, a sud di Ningpo, corre 
verso \anciang e Ciangsa (vedere 
la cartina). Ripresa fa spinta ver
so sud, mentre numerose colonne 
dilagavano in ogni direzione, tre 
di esse, puntavano decisamene 

re in una sacca quelle ultime trup
pe nazionaliste che tentano la ri
tirala. Le due frecce più chiare 
segnate ad occidente indicano il 
formai si di reparti popolari, pro
venienti da formazioni partigiane 
e da nazionalisti che passano nel 

verso le ultime province meridio- | campo della Cina libera. 
nalt ed oggi statino marciando ra- ! L'avanzata di queste tre colonne 
pidamente verso lo stesso oh- \ popolari non incontra quasi nessu-
biettivo: Canton, ultima sede del 
governo del Kuomintang. La più 
orientale delle tre colonne segue 
la costa e dista ormai pochi chi
lometri da Fucliu; l'altra dotata 
di mezzi corazzati leggeri al co
mando di Liu Po Chen, segue il 
corso del fiume Khan senza in
contrare resistenza; la terza, la 
più intema, è al comando del 
generale Lin Pao, Veroe di Muk-
den. ed insegue le ultime truppe 

na 'resistenza, anche se l'esercito 
nazionalista dispone ancora di un 
milione di uomini. Inoltre, nelle 
regioni meridionali, nel Fucen, nel 
Kuannung, nel Kuangsi e nell'i
sola di Formosa, sono in piena at
tività i reparti guerriglieri che 
controllano già diverse località, a 
voler intere zone, e che operano in 

. stretto collegamento con lo Stato 
Maggiore dell'Esercito popolare di 
Liberazione. > 

I c a p i 
d e l l a l o t t a 

Eccovi alcuni nomi dei più va
lorosi uomini che sono alla testa 
dell'eroico esercito di liberazione 
cinese: .Mao Tze Tung, segretario 
generale del P.C, cinese; Liu Se tao 
Ci, membro dell'Ufficio Politico 
del Comitato Centrale del P.C. ci
nese; Nie Yung Cen, membto del 
Comitato Centrale del P.C. cine
se; Yeh Cen Ying, membro del 
Comitato Centrale del P.C. ci
nese; Ciu Teh, comandante in ca
po dell'Esercito di Liberazione ci
nese; Lin Pao, il liberatore della 
Manciuria, di Pechino e di Tien 
Tsin, comandante delle Quarta 
Armata, Cen Yi, il generale-poeta, 
comandante della Terza Armata, 
liberatore di Sciangai, attualmen
te capo del Comitato di Con
trollo della ' Metropoli delfO-
riente »; Liu Po Cen, comandante 
della Seconda Armata, il vinci* 
tore della battaglia di Suciau . 

(Copyright " l ' U n i t à » - Riproduzione vietata) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ECCO I PIANI DEGLI OCCIDENTALI 

Un'occupazione militare 
di 50 anni per la Germania 

Oggi seduta dei quattro - Incontro Acheson-
Viscinski - Una corrispondenza della Tass 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 11 — T u t t i i g iorna l i s o 

v ie t i c i ili s t a m a n e p u b b l i c a n o u n a 
c o r r i s p o n d e n z a d e l l a T A S S da Pari
gi n e l l a q u a l e s i afferma c h e le p o t e n -
Ke o c c i d e n t a l i n o n v o g l i o n o f-erla-
m e n t e la p a c e c o n la G e r m a n i a . 

« 1 r a p p r e s e n t a m i d e l l e p o t e n z e 
o c c i d e n t a l i — scr ive 11 c o r r i s p o n d e n 
te d e l l a T A S S — n o n h a n n o m a n i f e 
s t a t o a l c u n d e s i d e r i o di d i s c u t e r e se 
riamente 11 t e r z o p u n t o a l l ' ord ine de l 
g i o r n o d e l l a s e s s i o n e di lavori de l 
c o n s i g l i o de i q u a t t r o m i n i s t r i deg l i 
ester i , q u e l l o c h e si r i ferisce a l la c o n 
c l u s i o n e di u n t r a t t a t o d i pace c o n 
la G e r m a n i a , d i m o s t r a n d o cos ì c h i a 
r a m e n t e di n o n gradire u n a s i s t e m a 
z i o n e pacif ica d e l l a q u e s t i o n e t e d e 
sca, .senza la q u a l e n o n vi p u ò e s 
bere s tab i l e p a c e i n Europa ». 

« Le ch iare e prec i se p r o p o s t e de l la 
d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a — c o n t i g u a l'a
g e n z i a T A S S — d i r e t t e a real izzare 
u n a paci f ica r e g o l a m e n t a z i o n e del
la q u e s t i o n e t e d e s c a h a n n o p o s t o 
In d i m o i l o p o s i z i o n e i r a p p r e s e n t a n t i 
dr l te p o t e n z e o c c i d e n t a l i . Essi h a n n o 
per m o l t o t e m p o , a d d u c e n d o m o t i v i 
Bpeclosl , c e r c a t o d i p r o c r a s t i n a r e l'i
n i z i o d e l l a p r e p a r a z i o n e del t r a t t a t o 
di p a c o c o n la G e r m a n i a . P e r ò l 'on-
porsl a p e r t a m e n t e a p r o p o s t e de l ge
nero avrebne t r o p p o e s p l i c i t a m e n t e 
i n d i c a t o n e l l e p o t e n z e o c c i d e n t a l i 1 
n e m i c i d i u n a s i s t e m a z i o n e pac i f ica 
del p r o b l e m a g e r m a n i c o . Ecco p e r c h è 
l r a p p r e s e n t a n t i o c c i d e n t a l i c e r c a n o 
n u o v i a r g o m e n t i per r i m a n d a r e la 
t r a t t a z i o n e d e l l o s c o t t a n t e p r o b l e m a 
al le c a l c n d e g r e c h e ». 

A l c u n i g iorna l i f rances i c o n t r a p 
p o n g o n o l ' a t t e g g i a m e n t o d i V i s c l n -
s k l de i p r i m i g iorn i ( q u a n d o si d i 
s c u t e v a d e l l ' u n i t à n a z i o n a l e d e l l a 
G e r m a n i a ) a l l a p r o p o s t a d i Ieri cer 
c a n d o di d i m o s t r a r e c h e V l s c l n s k l 
d o p o aver p r o p o s t o al tre u n c o n 
tro l lo a s s o l u t o s u l t e d e s c h i ( r i f i u t a t o 
da l m a g n a n i m o A c h e s o n ) r i v e n d i 
c a v a ieri l a l iberta a s s o l u t a de l te 
d e s c h i a s c o p o d e m a g o g i c o I 

I n ver i tà q u a n d o era In d i s c u s 
s i o n e 11 p r i m o p u n t o del l 'o .d .g . — 
u n i t à d e l l a G e r m a n i a — V l s c l n s k l 
h a p r o p o s t o l ' i s t i t u z i o n e d i u n or
g a n i s m o n a z i o n a l e t e d e s c o col c o m 
p i t o s p e c i f i c o di preparare d e l l e e l e 
z i o n i n a z i o n a l i al f ine di g i u n g e r e 
a u n u n i c o g o v e r n o t e d e s c o . L a 
p r o p o s t a di ieri di l V s c i n s k l c o m 
p l e t a v a la p r i m a la q u a l e n o n era 
a f fa t to u n r i t o r n o al '45 o '46 per
c h è f inora n o n e s i s t e n e s s u n orga
n i s m o c e n t r a l e t e d e s c o , n e s s u n g o 
v e r n o n a z i o n a l e t e d e s c o e gl i o s t r u 
z i o n i s m i del t r e t e n d o n o a p p u n t o 
a d I m p e d i r l o p e r c o n s e r v a r e Ja , . t r i 
gona, c o m e r iserva di c a c c i a "impe
r ia l i s ta . 

A Par ig i V l s c l n s k l h a p r o p o s t o l 'e
s e c u z i o n e deg l i accordi d i P o t s d a m 
f irmat i da i tre re la t iv i a l la p r e p a -
Taz lone di u n t r a t t a t o d i p a c e c o n 
l a G e r m a n i a c h e d o v r à es sere fir
m a t a d a u n g o v e r n o t e d e s c o . I t re 

h a n n o r i spos to n o i Vlsc lnsk l h a pro
p o s t o di real izzare la r l u n l f l c a z l o n e 
m o n e t a r l a d i B e r l i n o i n base al 
p r o g e t t o degl i e sper t i de l l 'ONU 1 t re 
e r a n o r a p p r e s e n t a t i . I t re h a n n o 
r i spos to n o i C o m e ha r i l evato Ieri 
V l sc lnsk l In tre s e t t i m a n e d i d i s c u s 
s i o n i 1 tre n o n h a n n o p r e s e n t a t o 
u n a s o l a • p r o p o s t a c o n c r e t a al i 'In
fuor i d e l l ' e s t e n s i o n e p u r a e s e m p l i c e 
de l l o s t a t u t o di o c c u p a z i o n e e l a b o 
rato a W a s h i n g t o n al la z o n a s o v i e 
t ica e a B e r l i n o ; s t a t u t o d i o c c u p a 
z i o n e c h e è la n e g a z i o n e di u n trat 
ta to di p a c e ! Il c a p o del s u p e r s t a 
to m a g g i o r e o c c i d e n t a l e m a r e s c i a l l o 
M o n t g o m e r y ha d e t t o c h e l 'accupa-
z l o n e m i l i t a r e del la . G e r m a n i a d e v e 
protrarsi a n c o r a per altri 15 a n n i ; 
il g e n e r a l e Ciay h a d e t t o 25 a n n i , 
il g o v e r n a t o r e f r a n c e s e g e n e r a l e 
K o e n l g 50 a n n i ! Q u e s t a è la pol i 
t ica de i tre. 

Q u e s t a sera A c h e s o n è s t a t o o s p i t e 
di V l s c l n s k l a l l ' ambasc ia ta s o v i e t i c a . 

L U I G I C A V A L L O 

f t Si risponda alP'urgenza 
del Ministro degli esteri! 
Un comunicato del Comitato per la Petizione 

Il C o m i t a t o Nazionale dJ C o o r d i n a m e n t o per la P e t i z i o n e per la 

p a c e c o m u n i c a : 

« Il C o m i t a t o N a z i o n a l e ha r i l evato c o n a o d d i s f a x l o n e il g r a n d e 

s u c c e s s o r iporta to dalle m a n i f e s t a z i o n i dal 2 g i u g n o , f e s ta del la Re

pubbl i ca e rt G iornata de l la Libertà e del la P a c e " , m a n i f e s t a z i o n i 

c h e h a n n o - r a c c o l t o In ogn i parte d'Ital ia c e n t i n a i a di mig l ia la di c i t 

tad in i , e c h e d i m o s t r a n o la forza c r e s c e n t e de) m o v i m e n t o popolare 

por la ' pace . 

Il n u m e r o de l l e s c h e d e g ià racco l te In o g n i prov inc ia d i m o s t r a 

l 'ampiezza del s u c c e s s o o t t e n u t o dal la Iniz iat iva del la P e t i z i o n e mal

grado I r ipe tu t i t en ta t iv i di I n t i m i d a z i o n e g o v e r n a t i v a e gli arbitrii 

de l l e forze di Pol iz ia . 

L ' i m m i n e n t e d i s c u s s i o n e p a r l a m e n t a r e per la ratif ica del P a t t o 

A t l a n t i c o , r i c h i e s t a dal C o n t e Sforza c o n procedura d 'urgenza , r e n d e 

n e c e s s a r i o c h e l 'azione dei d i fensor i de l la pace , dei c i t t a d i n i o n e s t i 

di o g n i fede po l i t i ca e re l ig iosa n o n v e n g a ra l l en ta ta m a anz i i n t e n 

s i f icata e m a g g i o r m e n t e e s t e s a . 

Il C o m i t a t o Naz iona le s i r ivo lge p e r c i ò ai C o m i t a t i local i per la 

pace , a l l e o r g a n i z z a z i o n i popolari di o g n i g e n e r e a d e r e n t i a l la Pet i 

z i o n e , e a t u t t i I c i t t a d i n i c h e h a n n o d a t o e d a n n o la loro opera per 

la d i f e s a del la pace , perche I n t e n s i f i c h i n o la raccol ta de l le firme e 

l ' ino l tro de l l e s c h e d e g ià r i e m p i t e ai C o m i t a t i prov inc ia l i . 

Il C o m i t a t o N a z i o n a l e e m a n e r à al p i ù p r e s t o ul ter iori I s truz ion i 

per q u a n t o r iguarda l 'aff lusso f inale a R o m a de l le s c h e d e p r o v e n i e n t i 

da t u t t a l 'Ital ia e le m o d a l i t à de l la c o n s e g n a . 

AL PROCESSO DELL'AKMIR 

Gli avvocati della difesa 
smentiti da un loro teste 

Il tifo petecchiale non era frutto di un "pianodi 
; distruzione „ sovietico - Martedì i testi d'accusa 

DINANZI AI MILIONI DI DISOCCUPATI AMERICANI 

Cieca insistenza di Truman 
sulla pericolosa via dell 'ariti comunismo 

Difesa del Patto atlantico e del riarmo - La crisi ameri
cana e le critiche dell'opposizione - 1 rapporti con l'URSS 

N E W Y O R K , 11. — I n o c c a s i o n e i s t r a p r o d u z i o n e e i l n o s t r o p o t e r e 
d e l l ' i n a u g u r a z i o n e d e l P a r c o d e l l a ' - " •*-* •• 
R i m e m b r a n z a d i L i t t l e R o c k il P r e 
s i d e n t e T r u m a n h a p r o n u n z i a l o u n 
d i s c o r s o s u i p r o b l e m i d e l l a p o l i t i 
ca e s t e r a a m e r i c a n a . 

I l d i s c o r s o d i T r u m a n è u n a r i 
s p o s t a a l l e c r i t i c h e c h e 6 e m p r e p i ù 
l a r g h e s i f a n n o n e l l ' o p i n i o n e p u b 
b l i c a a m e r i c a n a e s u l l a s t a m p a a l 
l ' a t t u a l e d i r e z i o n e d e l l a p o l i t i c a 
e s t e r a . Il d i f f u s o m a l c o n t e n t o in 
cer t i a m b i e n t i d e l S e n a t o p e r l e 
r i c h i e s t e d i n u o v i s t a n z i a m e n t i a 
s o s t e g n o d e i p i a n i d e l D i p a r t i m e n t o 
di S t a t o e s o p r a t u t t o l ' a l l a r m a n t e 
s i t u a z i o n e e c o n o m i c a i n t e r n a d e g l i 
S t a t i U n i t i la cu i d i s o c c u p a z i o n e è 
in m i n a c c i o s o c r e s c e n d o ( u f f i c i a l 
m e n t e l e s t a t i s t i c h e d a n n o 3.300.000 
d i s o c c u p a t i p e r il m e s e d i M a g g i o ) , 
s o n o l e r a g i o n i d e t e r m i n a n t i d e l 
d i s c o r s o d e l P r e s i d e n t e d e g l i S t a t i 
U n i t i . 

« L a n o s t r a e c o n o m i a è i l c e n t r o 
di u n ' e c o n o m i a m o n d i a l e , h a d e t t o 
T r u m a n : L e s p e r a n z e d i u n a r i p r e 
s a e c o n o m i c a i n t u t t o il m o n d o d i 
p e n d e i n l a r g a m i s u r a d a l l a p r o 
s p e r i t à d e g l i S t a t i U n i t i . S e l a n o -

1 NOSTKI CREDITI ALL'ESTERO 

Il Governo si è caccialo 
In un iitolo sema liscila 
Il Minislro Bertone conferma al Senato la gravità 
della situazione - Prime spedizioni di grano sovietico 

L a d i s c u s s i o n e s u l b i l a n c i o d e l 
C o m m e r c i o E s t e r o si è c o n c l u s a i e r i 
m a t t i n a a l S e n a t o , d o p o l o s v o l g i 
m e n t o d i a l c u n e i n t e r r o g a z i o n i , c o n 
g l i i n t e r v e n t i d e l r e l a t o r e d i m a g 
g i o r a n z a L O N G O N E e d e l M i n i s t r o 
B E R T O N E . 

I l p r i m o h a a p e r t a m e n t e c o n f e r 
m a t o l ' e s i s t e n z a d i n o s t r i f o r t i c r e 
d i t i c o n g e l a t i a l l ' e s t e r o ( d e n u n c i a t a 
i l g i o r n o p r i m a d a l c o m p a g n o M o 
l i n e l l i ) , c o m u n i c a n d o c h e a d e s e m 
p i o d a l l ' A r g e n t i n a s i a m o c r e d i t o r i 
d i b e n 4 0 0 m i l i o n i d i p c j o s . C o m e 
i n t e n d e i l G o v e r n o a f f r o n t a r e la 
q u e s t i o n e ? « C e r c h i a m o d i l i q u i d a r e 
q u e s t i c r e d i t i a n c h e p e r d e n d o c i » — 
h a d e t t o i l s e n . L o n g o n e — r i v e 
l a n d o l a s i t u a z i o n e s e n z a u s c i t a i n 
c u i s i è c a c c i a t o i l G o v e r n o : « l i 
q u i d a z i o n e •» s o t t o c o s t o o i m p o r t a 
z i o n e f o r z a t a d i p r o d o t t i n o n n e 
c e s s a r i . 

L a s t e s s a g r a v e s i t u a z i o n e , f r u t t o 
d i a c c o r d i a v v e n t a t i e d e l l a m a n 
c a n z a d i p r e c i s i i m p e g n i s i h a c o n 
l ' I n g h i l t e r r a , c o n l a q u a l e — h a 
c o n f e r m a t o i l M i n i s t r o B e r t o n e — 
a b b i a m o c r e d i t i c o n g e l a t i p e r c i r c a 
9 0 m i l i a r d i d i l i r e . N q j l a h a d e t t o 
i l M i n i s t r o s u l m o d o d i u s c i r n e . 
A n z i h a l a s c i a t o c o m p r e n d e r e c h e 
l a s i t u a z i o n e c o n t i n u e r à a d a g g r a 
v a r s i : « I n o s t r i e s p o r t a t o r i e s p o r 
t a n o c o n p i a c e r e n e l l ' a r e a d e l l a 
s t e r l i n a — h a d e t t o — p e r c h è p a 
g a n o p i ù d i 2 m i l a l i r e u n a s t e r 
l i n a a n z i c h é 1500, m e n t r e , p e r l e 
s t e s s e r a g i o n i , g l i i m p o r t a t o r i e v i 
t a n o d i i m p o r t a r e ». 

I l p u n t o s u l q u a l e s i a i l r e l a t o r e 
s i a i l M i n i s t r o h a n n o a l u n g o i n s i 
s t i t o — t e n e n d o c o n t o d e l v o t o r e 
c e n t e m e n t e e s p r e s s o a M i l a n o d a l 
C o n v e g n o d e g l i e s p o r t a t o r i — è 
s t a t o q u e l l o d e l l a « m a s s i m a l i b e r 
t a » d i c o m m e r c i o i n t e r n a z i o n a l e . 
« V i a t u t t e l e b a r d a t u r e • — h a c -
s c l a m a t o i l r e l a t o r e s e n . L o n g o n e . 
m e n t r e i l M i n i s t r o , s c u s a n d o s i c o i 
g r a n d i c o m m e r c i a n t i d i n o n p o t e r 
f a r e d i p i ù p e r l o r o , h a a g g i u n t o : 
- L ' I t a l i a è u n a d e l l e N a z i o n i c h e 
d à l ' e s e m p i o in f a t t o d i a b o l i z i o n e 
d i o g n i v i n c o l o . P u r t r o p p o n o n è 
p o s s i b i l e m a r c i a r e s u q u e s t a s t r a d a 
c o n l a s p e d i t e z z a c h e v o r r e m m o , 
p e r c h è n e g l i a l t r i p a e s i s i è m o l t o 
p i ù r e s t i i d i n o i ». 

S u l l ' a t t u a z i o n e d e l t r a t t a t o c o m 
m e r c i a l e i t a l o - s o v i c t i c o i l M i n i s t r o 
h a a n n u n c i a t o c h e s o n o i n v i a g g i o 
p e r - l ' I t a l i a i p r i m i 2 0 0 m i l a q u i n 
t a l i d i g r a n o d e l l ' U R S S i l c u i p r e z 
z o , r a p p o r t a t o a 9.2 d o l l a r i a l q u i n 
t a l e , e c i o è l e g g e r m e n t e s u p e r i o r e 

a i p r e z z i « i n t e r n a z i o n a l i », è l a r 
g a m e n t e c o m p e n s a t o d a l m i n o r c o 
s t o d e l t r a s p o r t o e d a l l a m i g l i o r e 
q u a l i t à . 

I l s e n . B E R T O N E h a a c c e t t a t o 
s o l o • c o m e r a c c o m a n d a z i o n e » l o 
o .d .g . d e i c o m p a g n i B I B O L O T T I e 
R U G G E R I c h e c h i e d e v a n o la s i s t e 
m a z i o n e i n p i a n t a ' s tab i l e d e i d i 
p e n d e n t i d e l s u o d i c a s t e r o c h e n o n 
g o d e t t e r o d i t a l e b e n e f i c i o p e r c h è 
n o n s q u a d r i s t i . N e s s u n d i s e g n o d i 
l e g g e s a r à q u i n d i p r e s e n t a t o p e r 
s a n a r e l a g r a v e i n g i u s t i z i a c o n il 
s o l i t o p r e t e s t o c h e a n c h e n e g l i a l 
tr i m i n i s t e r i c i s o n o s i t u a z i o n i s i 
m i l i c h e d e v o n o e s s e r e s a n a t e s i 
m u l t a n e a m e n t e . 

L a s e d u t a è s t a t a t o l t a a l l e 12,40 

d ' a c q u i s t o s a r a n n o m e n o m a t i g r a 
v e m e n t e , s e 1 n o s t r i a c q u i s t i , l e 
n o s t r e v e n d i t e e 1 n o s t r i I n v e s t i 
m e n t i i n a l t r e p a r t i d e l m o n d o v e r 
r a n n o r ido t t i , l e a l t r e n a z i o n i p i o m 
b e r a n n o n e l c a o s e n e l l a d i s p e r a 
z i o n e ». E p i ù in là : « A b b i a m o 
p r e s o i n i z i a t i v a n e l c o l l a b o r a r e c o n 
l e a l t r e n a z i o n i p e r r i s t a b i l i r e u n 
s i s t e m a d j c o m m e r c i o m o n d i a l e r e 
c i p r o c a m e n t e v a n t a g g i o s o . N e s s u n a 
n a z i o n e p u ò o g g i c o n s e g u i r e la p r o 
s p e r i t à n e l l ' I s o l a m e n t o . S o l o a t t r a 
v e r s o la p a r t e c i p a z i o n e al c o m m e r 
c io i n t e r n a z i o n a l e u n p a e s e p u ò 
e l e v a r e il s u o t e n o r e d i v i t a e c o n 
t r i b u i r e al b e n e s s e r e d e l l e a l t r e 
n a z i o n i ». Q u i n d i T r u m a n ha a f f e r 
m a t o : « S e v o g l i a m o r i u s c i r e è i n 
d i s p e n s a b i l e c h e v e n g a n o p r o r o g a t i 
ì p o t e r i p e r t r a t t a r e g l i a c c o r d i 
c o m m e r c i a l i b i l a t e r a l i . S u c c e s s i v a 
m e n t e d o v r e m o p r o c e d e r e v e r s o l a 
c o s t i t u z i o n e d i u n ' o r g a n i z z a z i o n e 
c o m m e r c i a l e i n t e r n a z i o n a l e p e r m a 
n e n t e c h e p o s s a s t a b i l i r e d e l l e n o r _ 
m e d i c o r r e t t e z a e d i e q u i t à n e l 
c o m m e r c i o t ra l e n a z i o n i ». 

A q u e s t o p u n t o T r u m a n h a i n 
t r o d o t t o n e l s u o d i s c o r s o la d i f e s a 
d e l p l a n o M a r s h a l c h e e g l i c o n c e 
p i s c e a n c o r a c o m e u n o s t r u m e n t o 
p o l i t i c o a n t i c o m u n i s t a . C o m ' è n o t o 
In q u e s t i g i o r n i c o n t r o il p i a n o 
M a r s h a l l s i s o n o e l e v a t e a s p r e c r i 
t i c h e a l S e n a t o e i l P r e s i d e n t e d e l -
l'E-C-A. H o f f m a n è s t a t o I n v i t a t o 
d a l s e n a t o r e d e m o c r a t i c o M c N e i l l a r 
a d i m e t t e r s i . E ' d a r i l e v a r e c h e 
t a l e o p p o s i z i o n e s e n a t o r i a l e è d a 
u n a p a r t e d e t e r m i n a t a d a l l a c o n 
s t a t a z i o n e c h e i l ' p i a n o M a r s h a l l 
n o n è s e r v i t o a s t a b i l i z z a r e l a « p r o 
s p e r i t à » a m e r i c a n a e d a l l ' a l t r a d a i 
t i m o r i c h e in p e r i o d o i n f l a z i o n a r l o 
n o n s i a p o s s i b i l e s o p p o r t a r e u n a 
p r e s s i o n e f i s c a l e d e l g e n e r e d i 
q u e l l a in c o r s o n e g l u j à t a t i U n i t i e 
c h e p e r c i ò o c c o r r t ^ W r c d e l l e e c o 
n o m i e . 

« U n a r i d u z i o n e d e l fond i d i s p o 
n i b i l e p e r la T l c o s t r u z i o n e e u r o p e a 
in q u e s t o m o m e n t o , h a d e t t o T r u 
m a n , r a p p r e s e n t e r e b b e i l p e g g i o r e 
t ipo d i f a l s o r i s p a r m i o ; e s s a d i 
s t r u g g e r e b b e l e s p e r a n z e e I p l a n i 
d e l l e n a z i o n i e u r o - o c c i d e n t a l i è 
r a p p r e s e n t e r e b b e u n a g r a n d e v i t 
t o r i a p e r II c o m u n i s m o * . -

T r u m a n h a i n o l t r e a n c o r a u n a 
v o l t a f a t t o a c c e n n o a l s u o p r o g r a m 
m a p e r g l i I n v e s t i m e n t i p r i v a t i n e l 
l e a r e e c o s i d d e t t e d e p r e s s e . « L o 
s v i l u p p o d i q u e s t e z o n e , h a d e t t o 
i l P r e s i d e n t e d e g l i S t a t i U n i t i , p r o 
m e t t e e n o r m i v a n t a g g i p o t e n z i a l i 
a d u n ' e c o n o m i a m o n d i a l e i n f a s e 
d i e v o l u z i o n e ». 

Lo sciopero dei braccianti 
( C o n t l n n a z l o n e d a l l a L a p a g i n a ) 

L a l o r o s a r à u n a v i t t o r i a d ì t a t t i i 
l a v o r a t o r i i t a l i a n i ». 

L e s o m m e c h e v e r r a n n o r a c c o l t e 
p e r l a s o l i d a r i e t à d e i l a v o r a t o r i i t a 
l i a n i d o v r a n n o e s s e r e i n v i a t e a l l a 
F e d e r b r a c c i a n t i n a z i o n a l e , C o r s o 
I t a l i a 25 , R o m a . 

Il c o m p a g n o DI V i t t o r i o , a v v i c i 
n a t o Ier i a M o n t e c i t o r i o d a i g i o r 
n a l i s t i , h a d i c h i a r a t o c h e è i n t e n 
d i m e n t o d e l d e p u t a t i s i n d a c a l i s t i 
s i a d e l l a C G I L c h e d e l l a L C G I L d i 
p r e s e n t a r e u n p r o g e t t o d i l e g g e d i 
i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a r e p e r l a s o 
l u z i o n e d e i p r o b l e m i d e l l e m i g l i o 
r i e e d e l l a g i u s t a c a u s a 

I n s e r a t a i l c o m p a g n o D i V i t t o 
r i o , i n s i e m e a l l ' o n . M o r e l l i , h a a v u 
t o u n l u n g o c o l l o q u i o c o n il M i 
n i s t r o S c e i b a . 

D i V i t t o r i o h a i l l u s t r a t o a S c e i 
b a l e v i c e n d e c h e h a n n o c o n d o t t o 
a l l a s o s p e n s i o n e d e l l e t r a t t a t i v e . 

L ' i d e n t i c o a t t e g g i a m e n t o d i c h i u 
s a i n t r a n s i g e n z a a s s u n t o n e i r i g u a r 
d i d e i b r a c c i a n t i , l a C o n f i d a l o s ta 
t e n e n d o v e r s o u n ' a l t r a g r a n d e c a 
t e g o r ì a c o n t a d i n a : i m e z z a d r i . L a 
F e d e r m e z z a d r i h a d e n u n c i a t o i e r i 
i l f a t t o i n a u d i t o c h e g l i a g r a r i s i 
r i f i u t a n o d i i n c o n t r a r s i c o i s u o i r a p 
p r e s e n t a n t i p e r s t i p u l a r e i n u o v i 
c a p i t o l a t i c o l o n i c i , s i a q u e l l o n a 
z i o n a l e c h e q u e l l i p r o v i n c i a l i . P e r 
t a n t o l a F e d e r m e z z a d r i h a d e c i s o 

T r u m a n h a p o i t e n t a t o d i p r e s e n 
t a r e il P a t t o A t l a n t i c o c o m e u n 
e l e m e n t o c h e f a v o r i r e b b e la r i p r e 
s a e c o n o m i c a in E u r o p a . I n s i s t e n d o 
n e l l a s u a c o n c e z i o n e s t r a t e g i c a d e l 
p r o g r a m m a di p o l i t i c a e s t e r a , e g l i 
ha a f f e r m a t o c h e è e d i v i t a l e i m 
p o r t a n z a c h e a l P a t t o A t l a n t i c o 
f a c c i a s e g u i t o u n p r o g r a m m a di 
a i u t i m i l i t a r i p e r a u m e n t a r e la f o r 
za e f f e t t i v a d e l l e n a z i o n i l i b e r e ». 

P a r l a n d o d e l r a p p o r t i c o n l 'Un io_ 
n e S o v i e t i c a T r u m a n h a f a t t o s o l o 
q u e s t a a f f e r m a z i o n e , c h e t u t t o i l 
p r o g r a m m a di p o l i t i c a e s t e r a a m e 
r i c a n o ( P i a n o M a r s h a l l e a n t i c o m u 
n i s m o ) s a r e b b e e t a t o c o m p i u t o s e n 
za c h i u d e r e la p o r t a a p a c i f i c h e 
t r a t t a t i v e p e r l a c o m p o s i z i o n e di 
d i v e r g e n z e e s i s t e n t i fra l e n a z i o n i 
l i b e r e e l ' U n i o n e S o v i e t i c a ». 

N e s s u n a p a r o l a i l P r e s i d e n t e d e 
g l i S t a t i U n i t i h a p r o n u n c i a t o c i r c a 
l e d i s c u s s i o n i i n c o r s o a P a r i g i tra 
1 q u a t t r o M i n i s t r i d e g l i A f f a r i 
E s t e r i . I n c o m p l e s s o n e l l e d i c h i a 
r a z i o n i d i T r u m a n , a c c a n t o a d e v i 
d e n t i p r e o c c u p a z i o n i p e r la s i t u a 
z i o n e i n t e r n a a m e r i c a n a e p e r la 
c r i s i c o m m e r c i a l e d e g l i S t a t i U n i t i , 
s i m a n t e n g o n o a n c o r a i n a l t e r a t e l e 
d i r e t t r i c i di u n a p o l i t i c a e s t e r a b a 
s a t a s u l l ' a n t i c o m u n i s m o . 

L'Angelo dei Bimbi 
è precipitato a San José 

S A N J O S E ( C o s t a r i c a ) , 11 . — I pi 
lot i I ta l iani R i c c a r d o Rovet i» e Gio 
v a n n i V i t tore s o n o r imas t i u c c i s i oggi 
i n s e g u i t o a l la c a d u t a del l ' < A n g e l o 
del b i m b i », p r e c i p i t a t o e Incendiatos i 
a l s u o l o d u e m i n u t i d o p o a v ; r de
c o l l a t o da l l 'aeroporto d i S a n Jo.'è. 

Il m i n u s c o l o a p p a r e c c h i o I ta l iano . 
c h e a v e v a a t t r a v e r s a t o l 'At lant i co p e r 
u n g iro ne l l 'Amer ica del s u d a l la 
r a c c o l t a d i f a v o r e d e i b a m b i n i m u 
t i l a t i d i g u e r r a i t a l i a n i , e r a p a r t i l o 
d a S a n J o s é p e r f a r r o t t a s u M a -
n a g u a . 

l ' i n i z i o d i u n ' a z i o n e d e c i s a , a l fian
c o d e i b r a c c i a n t i , p e r o t t e n e r e : d i 
v i s i o n e d e l p r o d o t t o a l l ' a t t o d e l 
r a c c o l t o o d e g l i i n c a s s i a l 5 3 p e r 
c e n t o ( a l 60 p e r c e n t o s o p r a i 400 
m e t r i d i a l t i t u d i n e ) ; a c c a n t o n a m e n 
t o d e l f o n d o m i g l i o r i e ; c h i u s u r a d e i 
c o n t i c o l o n i c i : c o n d i r e z i o n e d e l l e 
a z i e n d e ; g i u s t a c a u s a n e g l i e s c o m i ; 
a b o l i z i o n e d e l l e r e g a l i e . 

S i « o n o s v o l t e i n t u t t e l e M a r 
c h e l e g r a n d i m a n i f e s t a z i o n i c o 
m u n i g i à p r e a n n u n c i a t e a c u i h a n 
n o p r e s o p a r t e f i a n c o a f i a n c o m e z 
z a d r i . b r a c c i a n t i , e d i l i e d i s o c c u p a 
t i p e r o t t e n e r e l ' i n i z i o I m m e d i a t o 
di l a v o r i d i m i g l i o r i a . A n c h e i n 
C a l a b r i a , e i n p a r t i c o l a r e s u l l a S i 
l a e i n t u t t o i l C o s e n t i n o c o n o s t a 
t i e f f e t t u a t i a n c o r a Ieri i c o r t e i d i 
d i s o c c u p a t i c h e s i r e c a n o a I m p o r 
r e i l a v o r i p u b b l i c i g i à p r o m e s s i e 
s e m p r e r i n v i a t i d a l l e a u t o r i t à . 

N e l q u a d r o d e l l a g r a n d e a g i t a 
z i o n e n a z i o n a l e d e g l i e d i l i s i s o n o 
s v o l t e i e r i l e a n n u n c i a t e s o s p e n 
s i o n i d e l l a v o r o . N e i p r i m i g i o r n i 
d e l l a s e t t i m a n a p r o s s i m a s i s v o l g e 
r a n n o a l t r i s c i o p e r i d i c a r a t t e r e 
p r o v i n c i a l e e r e g i o n a l e , f i n o a 
q u a n d o i c o n v e g n i i n t e r r e g i o n a l i 
c h e s i t e r r a n n o a G e n o v a , a S a l e r 
n o e a l l ' A q u i l a , n o n a v r a n n o d e l i 
b e r a t o s u l l ' u l t e r i o r e s v i l u p p o d e l l a 
a z i o n e s i n d a c a l e . 

II Partito svizzero del Lavoro 
ha tenuto il suo IV Congresso 
B A L . E , 11 . — I n q u e s t i g i o r n i i l 

P a r t i t o s v i z z e r o d e l L a v o r o h a t e 
n u t o i l s u o I V . c o n g r e s s o . 11 c o m 
p a g n o G i u l i a n o P a j e t t a e i l c o m 
p a g n o R a y m o n d G u y o t h a n n o r a p 
p r e s e n t a t o i p a r t i t i c o m u n i s t a i t a 
l i a n o e f r a n c e s e r i s p e t t i v a m e n t e . 

L e o n N i c o l e , m e m b r o d e l C o n 
s i g l i o N a z i o n a l e s v i z z e r o , è s t a t o 
r i e l e t t o p r e s i d e n t e d e l P a r t i t o e 
E d g a r d W o o g s e g r e t a r i o p o l i t i c o . I l 
p r o g r a m m a a d o t t a t o a l t e r m i n e d e l 
C o n g r e s s o d e f i n i s c e l a p o l i t i c a d e l 
P a r t i t o p e r c i ò c h e r i g u a r d a l a d i 
s o c c u p a z i o n e , l a d u r a t a d e l l a v o r o 
e i s a l a r i e r e c l a m a u n a f o r t e r i 
d u z i o n e d e l l e s p e s e m i l i t a r i e l a 
p r o i b i z i o n e d e l l ' e s p o r t a z i o n e d e l l e 
a r m i U n m e s s a g g i o è s t a t o ind i 
r i z z a t o a l C o m i t a t o C e n t r a l e d e l 
P a r t i t o C o m u n i s t a ( b o l s c e v i c o ) d e l 
l ' U R S S n e l q u a l e i l P a r t i t o s v i z 
z e r o d e l l a v o r o p r e n d e l ' i m p e g n o 
« d i i m p i e g a r e t u t t e l e s u e f o r z e 
p e r c o m b a t t e r e i p r e p a r a t i v i d i u n a 
g u e r r a d i a g g r e s s i o n e c o n t r o l ' U n i o 
n e S o v i e t i c a » . 

C o m e si u s a n e i b a r a c c o n i de i 
m e r c a n t i — d o v e la m e r c e m i g l i o 
re v i e n p o s t a in v e n d i t a p e r u l t i 
m a — ier i è v e n u t o a d e p o r r e n i e n 
t e d i m e n o c h e il P r e s i d e n t e d e l l a 
« U n i o n e N a z i o n a l e I t a l i a n i R e d u c i 
d a l l a R u s s i a », o s s i a il C a p o d e l l a 
A s s o c i a z i o n e di cu i f a n n o p a r t e i 
l i b e l l i s t i c a l u n n i a t o r i d e l c o m p a g n o 
D ' O n o f r i o . S i c h i a m a G a b r i e l e A l 
fieri e d era t e n e n t e al t e m p o d e l l a 
« c r i s t i a n i s s i m a i m p r e s a c o n t r o il 
b o l s c e v i s m o ». P a r t i t o di 11 è a r r i 
v a t o a l la C o n f i n d u s t r i a : eg l i , i n f a t 
ti, a t t u a l m e n t e è r e d a t t o r e c a p o 
d e l l a r i v i s t a d e l dot t . Cos ta . 

T r a u n t ipo d i q u e s t o g e n e r e , c h e 
d o p o la p r i g i o n i a in U R S S si c o n 
v e r t e a l l a C o n f i n d u s t r i a , e d i l r e 
d u c e D a n i l o F e r r e t t i c h e d a l l ' U R S S 
t t o r n ò a n t i f a s c i s t a , l ' a v v . M a s t i n o 
d e l R i o , c h e è d e p u t a t o d e m o c r i 
s t i a n o , p r e f e r i s c e n a t u r a l m e n t e il 
p r i m o e n o n h a diff icoltà a l c u n a a 
r i v e l a r l o : ier i , in au la , s'è m e s s o a 
g r i d a r e c o n ha s u a v o c e s i m i l e al 
p i c c o l o b o a t o c h e fa u n t r o m b o n e 
q u a n d o d e n t r o ci soffia u n o e h * 
n o n sa s u o n a r e e, t r a i n o m i d e g l i 
e s s e r i l i p r o v e v o l i p e r la l o r o c o n 
d o t t a p o l i t i c a , h a t i ra to fuor i a p 
p u n t o q u e l l o d i D a n i l o F e r r e t t i e -
s a l t a n d o , i n v e c e , G a b r i e l e A l f i er i . 

d e l l a Conflndustri-a. N é s'è 
f e r m a t o a q u e s t o : c o n la v o c e c h e 
s'è g i à d e s c r i t t a s'è m e s s o a u r l a r e 
c o n t r o i c o m u n i s t i e r i p e t e v a l t 
s t e s s e c o s e c h e , a s u o t e m p o , l ' a v 
v o c a t o T a d d e i f a c e v a s t a m p a r e s u l 
« B o l l e t t i n o F a s c i s t a » p e r i s o l d a t i 
i t a l i an i c o m b a t t e n t i s u l f r o n t e r u s 
so . I n u n n u m e r o d i q u e s t o « B o l 
l e t t i n o » s i t r o v a n o d e f i n i z i o n i d' 
q u e s t o g e n e r e : « S t a l i n ; il brigante 
della Steppa » — o d i q u e s t ' a l t r o -
« Le donne russe: carne in a c a t o l a ». 
E' il n . 27, c h e p o r t a la da ta d e l 
4 l u g l i o 1942. N e i m e d e s i m o n u m e 
ro s i p u ò l e g g e r e l a s e g u e n t e l e t 
t e r a i n d i r i z z a t a d a « G u s t a v o », V e 
s c o v o d i M o n o p o l i , a i c o m b a t t e n t i 
i t a l i a n i i n R u s s i a : « Mi inchino ri
verente, nel fremito di profonda 
ammirazione, dinanzi ai valorosi 
ufficiali e soldati d'Italia che, nel 
binomio "Religione e Patria", r i -
rilmente combattono per stroncare 
l'orgia s t a l i n i a n a , p e r snidare dal 
covo dell'ignominia e dell'abbando
no le masse asservite al carro mo
struoso della rivoluzione dei " SEN
ZA DIO"», 

L ' a v v . M a s t i n o d e l R i o , e v i d e n 
t e m e n t e , la p e n s a a l l o s t e s s o m o d o 
d i G u s t a v o V e s c o v o . 

I l c o m p a g n o S o t g i u , p e r ò , n o n 
g l i e n e h a l a s c i a t a p a s s a r e u n a : 
g l i h a r i s p o s t o a t o n o , p a r o l a p e r 
p a r o l a , fino a r i d u r l o al s i l e n z i o . 
Il t e s t e Al f i er i , s e b b e n e a v v e l e n a t o 
d a l l ' o d i o a n t i c o m u n i s t a , n o n h a p o 
t u t o f a r e a m e n o d i a m m e t t e r e , p e r 
e s e m p i o , c h e il t i f o p e t e c c h i a l e fu 
p o r t a t o n e i c a m p i s o v i e t i c i d a i s o l 
d a t i c h e v e n i v a n o d a l f r o n t e , • d i 
s t r u g g e n d o in q u e s t o m o d o u n a v e 
l e n o s a i n s i n u a z i o n e d e g l i a v v o c a t i 
d i d i f e s a i q u a l i t e n d e v a n o a d i 
m o s t r a r e c h e l ' e p i d e m i a f o s s e d o 
vuta a d u n p i a n o d i « d i s t r u z i o n e 
d e i n o s t r i p r i g i o n i e r i m e d i t a t o da i 
s o v i e t i c i ». , 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il r i f iuto , o p 
p o s t o d a l t e s t e a l l a s u a e v e n t u a l e 
p a r t e c i p a z i o n e a l g r u p p o a n t i f a s c i 
sta, e g l i h a d i c h i a r a t o : « JVon aderii 
perchè si aveva l'impressione che 
il gruppo servisse gli interessi ne
mici ». 

« Ma allora — h a d o m a n d a t o il 
c o m p a g n o S o t g i u — perchè il teste 
non aderì nemmeno dopo la dichia
razione di guerra dell'Italia alla 
Germania? ». Il t e s t e n o n ha s a 
p u t o d a r e u n a s p i e g a z i o n e c o n v i n 
c e n t e ; e v i d e n t e m e n t e e g l i c o n s i d e 
rava , a n c h e a l l o r a , i s o v i e t i c i c o m e 
n e m i c i . 

L ' i n t e r e s s e d e l l a d e p o s i z i o n e d e l 
l 'Alf ieri è t u t t a q u i . in q u e s t e c o n 
t r a d d i z i o n i . I l r e s t o è s t a t o u n o 
• c i o c c o t e n t a t i v o d i d i f f a m a r e g l i 
ufficiali • s o v i e t i c i . G i o v a r i l e v a r e 
c h e il m e d e s i m o , d u r a n t e u n ' o r a e 
m e z z a , n o n h a n o m i n a t o n e m m e n o 
u n a v o l t a i l c o m p a g n o - D ' O n o f r i o . 
E v i d e n t e m e n t e , p u r e s s e n d o eg l i 
f i r m a t a r i o d e l l a c i r c o l a r e c o n la 
q u a l e si d a v a n o i s t r u z i o n i ai t e s t i 
m o n i , h a p r e f e r i t o n o n i m b a r c a r s i 
s u l t e r r e n o d e l l a c a l u n n i a a p e r t a e 
d i r e t t a . 

P r i m a d i lu i a v e v a d e p o s t o il t e 
n e n t e G i r o l a m o S t i v a l i t ra la n o i a 
general»: , g i a c c h é n o n è r i u s c i t o a 
d i r e a l c u n c h é d i s e r i o . 

L ' u d i e n z a è r i n v i a t a a m a r t e d ì 
D e p o r r a n n o i t e s t i d i a c c u s a . 

r i f o r m a r e i r a p p o r t i fra p r o p r i e t à 
e l a v o r o n e l l e c a m p a g n e n o n d o 
v r e b b e a v e r e a l c u n a d i f f i co l tà ad 
s c c o g l ì e r e l e f o n d a m e n t a l i r i v e n 
d i c a z i o n i d e i c o n t a d i n i q u a l i s o n o 
c o n t e n u t e n e l p r o g e t t o d e l l ' O p p o 
s i z i o n e . L ' o r a t o r e , d o p o e s s e r s i sof
f e r m a t o s o p r a t u t t o ad i l l u s t r a r e ]e 
r i v e n d i c a z i o n i m e z z a d r i l i e q u a r i 
p a r t i z i o n e d e i ! p r o d o t t i « g i u s t a 
c a u s a >. p e r l e d i s d e t t e , c o n d i r e 
z i o n e d e l l e a z i e n d e m e d i a n t e i C o n 
s i g l i d i f a t t o r i a , i m p o s i z i o n e di m i 
g l i o r i e ai g r a n d i p r o p r i e t a r i ) h a 
c o n c l u s o i n v i t a n d o la m a g g i o r a n z a 
a t e n e r c o n t o , in s e d e d i d i s c u s s i o 
n e d e g l i a r t i c o l i , d e l l e p r o p o s t e 
d e l l e s i n i s t r e ; p o i c h é n e s s u n o p u ò 
i l l u d e r s i c h e s ì a p o s s ì b i l e r i p o r t a r e 
la p a c e n e l l e c a m p a g n e s e n z a ri
c o n o s c e r e i d i r i t t i d e l l e m a s s e l a -

1 E R I A M O N T E C I T O R I O 

Severe critiche di Bellucci 
ai progetto sui contratti agrari 

D o p o l ' a p p r o v a z i o n e d i a l c u n e 
t a b e l l e d i v a r i a z i o n e a i b i l a n c i , la 
C a m e r a h a r i p r e s o i e r i m a t t i n a :1 
d i b a t t i t o s u i c o n t r a t t i a g r a r i . 

l i c o m p a g n o B E L L U C C I h a ri
l e v a t o , i n l i n e a g e n e r a l e , l ' a s s o l u t a 
n o n r i s p o n d e n z a d e l p r o g e t t o S e 
g n i - G r a s s i a l l e p r o c l a m a t e finalità 
n f o r m a t r i c i d e l l a D . C : s o d a v 
v e r o l a m a g g i o r a n z a i n t e n d e s s e 

V I A CANDIA, 14 - Te le fono 35-790 
( a n g o l o V i a T o l e m a ì d e , a p o c h i p a s s i d a l C i n e m a G . C e s a r e ) 

otre merce bellissima a prezzi inferiori a tutti del 

]o 
STOFFE di fiducia per vestit i su misura 
GIACCHE le più e legant i 
VESTITI per uomo e g iovanett i 
PANTALONI di tutti | colori di moda 

VENDITA RATEALE A CONDIZIONI VANTAGGIOSE 
I Sianoti Impiccati del Banco di S. Spirito ed Esattoria 
Comunale possono acquistare con i buoni della Cooperativa 

voratrici. 

Estrazioni 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
TALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

83 
62 
54 
57 
79 
42 
56 
53 
85 
18 

del lotto 
23 45 20 54 
17 1 73 14 
79 38 51 84 
35 26 20 43 
77 4 72 81 
15 70 21 23 
16 10 26 84 
35 84 50 75 
90 62 2 20 

7 5 29 71 

NON E' UNA LIQUIDAZIONE! 
MA UNA VENDITA A PREZZI DI PERCENTUALE 
SU TUTTI GLI 

ARTICOLI ESTIVI 
CHE POTRETE ACQUISTARE PRESSO LA DITTA 

©. DI CAVE 
Via Ottaviano N. 103 (annoio Viale Giulio 

A L C U N I P R E Z Z I 

COSTELLA D.A.F 
PERCALLE puro cotone 
ZEPHIR puro cotone 
SCIANTUNG puro cotone 
CREPON puro cotone 
CRETONNE puro cotone 
TELAMARE ingualcibile 
PANAMA ingualcibile . . . . . . . . 
FANTASIA stampa olio 
PIGIAMA popelin 

Cesare) 

L. 340 
» 169 
» 179 
» 250 
» 295 
» 225 
» 193 
» 295 
» 390 
)-> 350 
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l>A(ltl(0 AflOCXO 
Via de l l e T e r m o n. 32-A - V ia V i m i n a l e n. 1-A 

ABBIGLIAMENTO 
BIANCHERIA 

CONFEZIONI CALZETTERIA PER UOMO E SIGNORA 
ARTICOLI DI FIDUCIA 

VENDITA RATEALE A PREZZI DI VETRINA 

rjSf-sssrssjrs+jfrrj'rrjsrr********************'*******************'-****"********""****************-****! 

MOBILI - MOBILI - MOBILI 
DA 

CI SONO NVOVI ARRIVI CON NUOVISSIMI MODELLI 
A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI EXTRA PER IMPIEGATI 
VISITATECI 

V I A G I N O R I , 3 2 ( T e s t a c e l o , a n g o l o C i n e m a V i t t o r i a ) 
T e l e f o n o 502-448 

PENSATE PER TEMPO ALLE PELLICCE!! 
T u t t i i m o d e l l i 1 9 4 9 . M o d a I n t e r n a z i o n a l e 

P E R S I A N I D A L . 1 3 0 - 0 0 0 i n p o i 

Pagamenti 12 mesi senza anticipo 
V o l p i , s t o l e , c a p p e m e r a v i g l i o s e . N o v i t à '49 

MAPIL - Via Campo Marzio, 69, p . p . 
Casa dell'astrakan persiano e russo 

W*****\ 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del P a r l a m e n t o n S - T e l e f o n o 

61-372 e 63-964. ore 8.30-18. 
Min. io par. - N e r e t t o tariffa doppia-
concess ionar ia esc lus iva . 

ADDESTRAMENTO ASPIRANTI impirghl. Corsi 
(stivi acceleriti: Dittilograiia. Straijralia «li 
Stalo. MniBf. (flntjhilils — « ISTITUTI ER
MINIO MESCHINI •: Rooiio an-plo Tacito (pial
l i Cavour) (31-37'J) — Succursale: Piave. 3 
(is.vir,i). 
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COMMERCIALI 12 

ANTirORTORAL Waadej H.IMIX* la lorlort. *R-
RESTA la «.Iuta iti «pelli. RIGEXERVTvRK 
Wndcj RIDONI in pochi giorni il prànitivn 
colore ai cadili e birt>« bianche. In Tendila 
nello Farnice e Profumerie. Oppure rirolscrs'i 
Warnlej Rocca Leune 3. Rnena. Inviando importo 
anticipato U CÓO flacone. 
ITALHAGLIA aghi accessori mattilo» maglieria 
dal 28-5 al 16-6-49 visitate i nostri sfinii 
615-616 alla 3. Mostra Campionaria di Roma. 
Padiglione della Meccanica. 

CAPITALI. SOCIETÀ' L. U 

CONCEDIAMO PRESTITI con e s*nta resone 
Mipradin a dipendesti Enti parastatali, tema
mi:, proviadali. ospc«kTi, npere pie. Taswi 
minimo. Mass-ma ferirti Ì,>eriiimj celeri. 

A.M.I.P. • Via Cavour 2I3-F (tei. 44:>;fi) 
9-12: 17-19. . 

A U T O . CICLI. S P O R T U U 

A.A.A. - B.E.CA. - . Grande Salone-Espositioce. 
XXI Aprile 52: antove:c->li industriali, antemo-
bili, motociclette Gaiiì, raiernciotori. MILLE BI
CICLETTE a tatù, «ideili 19J9. Lunghe ratrii-
ur.mi. Anticipo a piacere. VISITATECI!'.! 
. R.E.C.A. . (S-10-0C9). 
A TUTTI BICICLETTE ftraaUte. LUNGHE RA 
TEIZZAZI0M. TUiUteellll TU Sicilia 203 
(41029). -

OCCASIONI U l i 

AJ A. COMPLETISSIMI i rredent i dell» C*sa 
troTerr'j Galleria eoa». Bibasd sede GerM-
cxberto 11. LosnKissine. Commerciali, espone 
Mostri fUaaaa alenai eseaslart. VkitateeillI 
ACCURATO UÌAG5I0 «eee» q u i t t a ! Iad> 
xesta sistem n i iter.. Inferii • MlRfttNI • 
rWjopì» 142 (52777, 
ATTE5ZI0SEIII U ilo granite rendita del fiore» 
di pell:eeerìa!M Talpi trarr» ed argentate 
L 6.9000HI II pll *i*t» BapiBco assortimento 
di pellicceria presto ttì «odelli 1919. Pagi 
centi 12 Desi sesta anticipa. • LAMAR •. ria 
S. Caterina da Siena 46 (piani Mi-iem) prtxo 
piane tei. 67 $06. 
PELLICCE PELLICCE alla Cv<a «eli Astraku Per
siano a Ressa affretuteri ad tcoaHtare volpi 
«iole e cappe lei ««dell! 1919 RicarJare che 
!s pellicce pie beli» per rinverà» al acqiteta» 
era pagamenti 12 ami sesta anticipo. — • MA 
PIL • Vii Caspe Vania f9 pria» p!aa«. 

S Trasport i Pas segger i Merci I * 12 

ACTCIIRKO 35 taratali veloce anWinato 
rsalo leni ailitu aiti prtle«e oppnre a«o-
cierei q=iK:aM livoro. Telefonare 496494. 

MOBILI u u 
L A1TIGUHI, Casti s-resdoe» eaaeraletto. prat-
M. ecc. Arredamenti jraiTsssa. eanrafd. Ftd-
i i t tmi l Napoli • Tarsia 31 (dirimpetta ENAL) 

11 LEZIONI, COLLEGI U II 

ACCELERATI coesi a domicilio riparazione, pre
paratone esaai ottobre: rowegsiaeoto dotami 
Scao'.a Media e Superiore. Capotecnico Mecca-
nico EWetvricJiU. Capoma-ttr». FatUvre, Afro-
some. Contabile, Stenodattilografia. Luvjne, Ta 
jlio siiti feaainili. faferaiere, Radiotecnico: 
Utoee, Attrice, Refista. Soggettata, Segretario 
Prodm.one. Teeaico Ccseauiogralieo. Richiedere 
progranaa. iafonusiooi gratoite: ISTITUTO 
ISTRUZIONE • ITALIA . . Roma. Salita Grill» 
(aagtU Pasisperu). 

AL SECONDO THATT0 di »ia Tre Cannelle, 
esattamente al numeri 19-20 esiste da anni la 
DITTA RIPARAZIONI ESPRESSE OROLOGI. P 
I unica attreuata per nn perfetto latore in bre-
risvimo tempo. Eseguisce lunette, fondi, rimette 
a nuovo orologi, quadranti, dispone di nn »a-
«t'.iisiino attortimrnto di cinturini di qualsiasi 
tipo Tarili» minime, vassima garanti». 
GUARDAROBA tutti tipi sportelli scorrevoli qoal 
«!a«i legno. FACILITAZIONI Nattareno 1. 

26 Offerte Impiego e lavoro I - l e 

CERCANSI stiratrici rifinite. Prwentmi Viale 
Mnate Oppio 11 (Brancaccio). 

f VOLPI MAGNIFICHE 
di tutte le varietà 

» 
V 
» 

l 
stole - cappe • •aatelie 

PAGAMENTI 
12 M E S I 
senza anticipo 

L A M A R 
CtSA DELLA »0L?B 

Via 5asta Caterina da 
*:ens <6 {?.t* Minerva 

Telefona £7.606) 

Tariffe pompe funebri 

ANNUNZI SANITARI 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E ANOME1JE S E S S U A L I 
'J-13 16-19 fest . 10-12 e per appuntarti. 

Via Pr inc ipe A m e d e o 2 
(atig. Via Vimina le , presso Stazione) 

GABINETTO DERMOSIFILOPATICO 
C U P E SPECIALISTICHE 
^ ì ^ / i ' , ' ? *******-URINARIE 
PROSTATA -DEBOISZZA V/fi/L£-r>EUM 

I M P O T E N Z A - £S OfllNS 

ESQUILINO 
VARJCHDROCELE RAGADI- C U O R B O I 0% 

ES. S A N G U E -MICROSCOPIO 
• » • C^lBéntO.AliTAZXìNZìSALt OIStBVAI» 

Dottor C T D fì 
DAVID 9 I K I I 

S P E C I A L I S T A DERMATOLOQO 
Cura indo lore senza o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P i a g h e - Idroce l e 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel . 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fost 8-13 

STROM D o t t o r 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
R a g a d i * P i a g h * - Idrocal» - Ernia 
C u r a i n d o l o r e • t e n t a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( P i a z z e del P o p o l o ) - Telef. 61 .929 

Ore R-20 - Fes t iv i B-13 • 

Dr. S I N I S C A L C O 
Spec ia l i s ta VENEREE e P E L L E 

V . V o l t u r n o . 7 ( S t a r . ) 9 - 1 3 . 1 6 - 1 9 
T e l e f o n o 4 8 3 . 6 R 5 

C a b . Dermos i f i lopat ico 
VENEREE - P E L L E 

Vico lo Save l l l . 30 cCor-
eo Vi t tor io - di *ronte 

C i n e Ausrostus) 

Dr. MANCINI Via Arezzo n. 38 

Asma e ARTRITI 
(Ore 10-12 e 15-17) - Telef . 852.951 

ENDOCRINE 
Gabine t to m e d i c o spec ia l izzato per la 
so la cara d e l l e d i s funz ion i se s sua l i 
i m p o t e n z a , f o b i e , d e b o l e z z e s e s sua l i . 
vecch ia ia precoce , def ic ienze g i o v a 
ni l i . c u r e pre - post m a t r i m o n i a l i . 
Gr. Uff. CARLETTI D o t t Carlo -
P iazza Esqut l lno 12 . Ore 0-12 16-18 
- F e s t i v i : 9 - 1 2 - Sa le s epara te . 
Non si c u r a n o v e n e r e e , pe l l e , e c c . 

P e r Informazioni scr ivere . 

G A B I N E T T O MEDICO-CHIRURGICO 

» 
" TERMINI 

Medici spec ia l i s t i p e r : 
M A L A T T I E VENEREE - P E L L E 
R o m a - Via G a e t a . 64 (S taz ione) 
Orar lo : 9-12; 16.20 - Fes t iv i 1-12 

T e l e f o n o 470 536 

S o c . A . Z E G A A- C . 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 
32 v. R o m a g n a - Te l . 43.52S - 4J.590 

SPEAK ENGLISH 
ON PARLE FRANCAIS 

E ' u n a p e r f e t t a n u o v a o r 
g a n i z z a z i o n e , c o n t r o l a s p e 
c u l a z i o n e ; 

l ' u n i c a c h e c o n l e s u e t a r i f f e 
fisse d e p o s i t a t e e d i s u o i c o r r i 
s p o n d e n t i i n t u t t i i p a e s i d e l 
m o n d o , p r a t i c h i i n d i s t i n t a m e n t e 
p e r t u t t i i t i p i d i t r a s p o r t o f u 
n e b r e , D A L P I Ù * C O M U N E A L 
P I Ù ' L U S S U O S O , s i a n e l t e r r i 
t o r i o m e t r o p o l i t a n o c h e a l l ' e s t e 
r o , T A R I F F E F I S S E M I N I M E , 
a s s o l u t a m e n t e i n f e r i o r i a t u t t e 
q u e l l e i n v i g o r e . 

A L C U N E T A R I F F E 
MTTOFUNFBRE a Km. L. 15 
TRASPORTO rompiti* di S. » 5 f 17 

n » di 2. » 8.C37 
„ • ' d i 2. I* • IC.S41 
» (4 cavalli) di I» » 24 240 

PER INFORMAZIONI - PREVENTIVI 

CHIARIMENTI 

t e l e f o n a r e ai n u m e r i 

4 3 - 3 2 8 - 4 3 - 5 9 0 

°P
r; M O N A C O 
Cora Indoolre s enza o p e r a z i o n e 

EMORROIDI - VARICI 
Ragadi - P l a g h e - Idroce le - Ernie 
V E N E R E E - P E L L E - IMPOTENZA 

Disturbi e anonnlie sessuali 
V I A S A L A R I A 7 2 

T . StS$t9 (P . FIUME) or. 8-20 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 
V a r i c i s e n z a o p e r a z i o n e 

V . P r i n c E u g e n i o . 3 , InL 3 P I A Z 
Z A V I T T O R I O ) T e l - 776.052 (8-20) 

Nevrastenia sessuale 
I M P O T E N Z A - V E N E R E E - P E L L E 
A N A L I S I . C u r e p r e - p o s l - m a t r l m o -
n l a l l . D o t t M A R T O R A N A . N a p o l i 
V i a R o m a 228 - T e l . 61302. 

Ancne fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza anticipo 
Ratealmente 

1.500 - 2.000 rasili 

PELLICCERIA CATANI 
V i a Po 43 pr imo plano 

S C H I A V O N E OROLOGI S V I Z Z E R I a t u t t i i n IO r a t e - P R E Z Z I IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i I n B a n c a 
V ì a M o n t e n e l l o S S * V i a S i s t i n a , . 5 8 - c - B o r g o P i o 1 4 9 ~ V i a l e R e g i n a M a r g h e r i t a , 3 S 
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HL GERO E9 A1RRIVATQ A TOIRIIF^O 

Bevilacqua vince la tappa a cronometro 
alla media oraria di chilometri 42,368 
Coppi al quarto e Banali all'ottavo posto - La classitica generale Immutata - Oggi l'ultima tappa 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TORINO, 11. —'Dopo la faticac

cia di ieri, i velocisti si sono oggi 
ripresi la loro brillante rivincita 
su gli uomini « duri »> del Giro, sui 
« grimpeur », imbastendo una tappa 
velocissima ad oltre 42 chilometri 
di media. 

A Torino, dopo un lungo e af 
frettato compulsare di primi e di 
becondi il cronometro ha detto-
1) BEVILACQUA in ore \,22'32'-
alla media di Km. 42.3G8- 2) Cor-
n e r i in ore 1,33'35"; 3) De Santi 
in ore 1,33'36"; 4) Coppi in ore 1 
e 34,24". 

Bravo Toni. Questa vittoria pro
prio la meritavi. Meritavi gli ap
plausi, i fiori, i sorrisi di Torino 
Hai fatto una corsa da, campione, 

Eppure Bevilacqua era partito 
accigliato questa mattina da Pine 
volo. Aveva la faccia scura, forse 
aveva ancora nelle ossa la faticac-

* eia di ieri, su per quelle maledette 
• rampe dell'Izoard e del Sestriere. 

Poi la febbre della corsa lo ha 
scosso e per la strada piatta e mo 
notona che si spalancava invitante 
verso Torino, Toni ha ritrovato se 
stesso. 

Filava come un treno. Testa chi
na sul manubr io , pedalata elegante, 
tonda come un O di Giotto, « Bevi 
filava tra gli applausi della folla 
assiepata lungo il percorso, verso 
il traguardo. 

Ed ora facciamo un po' di cro
naca della penultima tappa di questo 
Giro d'Italia che va lentamente 
spegnendosi. Anche Bartali, mentre 
attendeva a Pinevolo il suo turno 
di partenza ha detto: « Il Giro è 
iìnito lassù, sull'Izoard ». 

Gino Bartali, in piedi sni pedali, 
insegne inutilmente Fausto Cop
pi sulle rampe dì qnell ' l ioard, 
che lo aveva s e m p r e visto 

. transitare per primo 

Mancano pochi minuti alle 8. 
Siamo in Piazza del Mercato a P i -
nerolo: 4 gatti a vedere partire Ga
rollo la maglia nera. Il cronometro 
scandisce: 5, 4. 3, 2, 1, via. Sono le 
8: Garollo parte per Torino. 

Cosi, oggi, la partenza per la P i -
nerolo-Torino; 4 minuti dopo è sul
la linea bianca Malabrocca: Garol-
lo-Malabrocea, il duello è all'arma 
bianca: « Chi vincerà? o meglio: 
chi dei due impiegherà più tèmpo?»». 

Il telefono ci da la grande noti
zia; Carollo ha vinto™ o meglio: Ca
r d i o ha impiegato più tempo di Ma
labrocca. Garollo ce l'ha fatta: è 
ancora «maglia ne ra» . 

La folla si entusiasma: ora più 
di prima, perchè Coppi ha dato una 
sberla a Bartali, e la folla non 
può più dire: <. Fausto o Gino? „ de
ve dire Coppi. Lo dice anche Bar-
tali: «cont ro quello non c'è più 
niente da fare». E una voce (sarà 
vera?) a Gino fa anche dire: cMi r i 
t i rerò». Perchè? Oh bella! Perchè 
Bartali ha tutto l'interesse a smi
nuire la vittoria di Coppi nel 
« G i r o » . 

Monotona? fredda la partenza, la 
folla aspetta Coppi e Bartali e tut-
t :al più — Garollo. Di Benso, Con-

Un plotoncino di « girini », guidato da Ronconi, sale pedalata su 
pedalata verso il traguardo rosso dell'Izuard 

te, Brasola, Crippa non sa che cosa 
farsene. 

Ore e ore di attesa. Non c'è lavo
ro per noi: lavorano i fotografi e i 
cinematografisti. « L'Olimpie », che 
realizza il film del Giro, ha piazza
to le sue macchine. Oggi, per noi, 
non c'è stato il pericolo di vederci 
capitare addosso la sua jeep prepo
tente e petulante. Giornata di fesia 
tranquilla. 

Visita d'obbligo a Coppi «maglia 
rosa ». Pelizza teneva la maglia più 
bella in valigia da Palermo (e Fau
sto non lo sapeva). Puzza di nafta
lina. Coppi sta bene. La grande fa
tica se l'è già scordata. 

Ha ricevuto un sacco di lettere e 
un fascio di telegrammi, fra cui 

uno di Marino che dice : « Viva Cop
pi il mio papà... Fausto bacia il te
legramma: poi — strizzandomi l'oc
chio — mi dice: «Domani la ve
drò ... 

Me li da a leggere, i telegrammi. 
Ne trovo uno di Casola che dice 
« Bravo Fausto » e un altro di Cu-
niolo: « Coppi ce n'è uno solo ». Pr i 
ma di andar via una domanda a 
Coppi: « E per oggi che intenzioni 
hai? ». Risponde; .< Di prendermela 
comoda: ormai è fatta ». 

Le partenze, intanto, si susseguo
no velocemente. Alle 16,16 parte 
l'ultimo girino: iè Fausto Coppi. 

Il fondo stradale . inizialmente 
in discesa, invita ai virtuosismi del
le più alte velocità. A Piossasco e 

a Bruino le prime località che si 
incontrano lungo il percorso, si re
gistrano infatti medie orarie oscil
lanti tra i 37 e i 38 chilometri. 

Ci avviciniamo velocemente a 
Torino. Il cielo della antica capi
tale d'Italia non è però accogliente 
come l'entusiasmo dei suoi abitanti. 

E mentre verso Orbassano e poi 
giù giù verso Corso Stupinigi e Cor-
^o Galileo Ferraris la folla aumen
ta di minuto in minuto ed acclama 
entusiasta i primi arrivati, una 
Pioggia insistente comincia a ca
dere. 

Lo Stadio comunale è gremito. 
Ecco i primi « girini ». Annotiamo: 
Della Giustina in ore 1,39'26"; Pi-
narello in 141'30"; Mario Ricci in 
1,37'38". 

Gli arrivi cominciano adesso a 
susseguirsi con ritmo veloce. Ecco 
Valcriano Zanazzi, Crippa, il belga 
Missine, Servadei, Paoheri, De San
ti. Ogni corridore che arriva dà 
un sussulto all'ordine dei-vincitori. 
Si corre sulla carta oggi. 

La scacchiera delle ore è in mo
vimento: un nome sale nella gra
duatoria, un altra indietreggia, un 
altro si affianca. Le lancette dei 
secondi scandiscono il ritmo delle 
pedalate. 

Ecco arriva Bevilacqua. Toni si 
è trovato nel suo elemento ideale. 
Ha impiegato soltanto 1 ora, 32' e 
32". Tutti i tempi stabiliti dagli altri 
crollano come un castello di carte 
al soffio impetuoso della bora. 

Adesso si attende Coppi di mi
nuto in minuto. Nei primi chilo
metri egli è in vantaggio nei con
fronti di Bevilacqua, poi rallenta 
sensibilmente. Al suo ingresso nel
la pista il cronometro lo dichiara 
in ritardo di circa 2* nei r iguardi 
di Bevilacqua. 

Fausto è felice lo stesso. Sorride 
e agita 1» mani in segno di giu
bilo alla folla che sembra in preda 
al delirio. Domani l'ultima tappa. 
Si andrà verso Milano, verso l'apo
teosi di Coopi. 

ATTILIO CAMORIANO 

NOSTRA INTERVISTA fcON IL PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE UNGHERESE 

Tutta V Ungheria attende 
rincontro eon gli azzurri 

I progressi delio sport - La "cura,, del professionismo 

Qualche tempo fa, nella capitale 
magiara fui ricevuto dal profes
sore dell'Università' budapestina, 
Stefano Riezs. ministro della giu
stizia. E' un vecchio socialista. Stu
dente, appartenente al circolo « Ga
lileo Galilei » che in Ungheria è 
ricordato come un'importante fu
cina di intellettuali nella lotta con
tro il regime aristocratico-absbur-
gico. La nostra conversazione si 
svolse dapprima sul partito so
cialista e sull'avvenuta fusione con 
il partito comunista nel partito dei 
lavoratori ungheresi. Il prof. Riezs 
me ne diede una giustificazione 
lapidaria: e Abbiamo capito che 
senza l'URSS il vecchio regime non 
l'avremmo abbattuto e che se vo
gliamo veramente costruire il so
cialismo è necessario un solo par
tito degli operai e dei contadini ». 

«Abbiamo parlato di sport» 
Di parola in parola, non so come, 

è saltato fuori che il prof. Rxczs è 
anche segretario di Stato allo sport 
e presidente della federazione cal
cistica ungherese. Allora — ci per
donino i lettori e seri » — la poli
tica è stata messa da parte ed ab
biamo parlato di sport. 

— Abbiamo lavoratori, mi disic 
il segretario di Stato, parecchio 
anche per riprendere e rafforzare, 
la nostra attività sportiva. Durante 
la guerra i campi sportivi, stadi, 
palestre, attrezzature sono stati di
strutti dai tedeschi e dai fascisti. 
Il famoso schermitore Attila Pet-
schaver è stato torturato a morte 
ed il campione olimpionico spadista 
Ender Kabos è stato travolto dal 
Danubio con ti ponte Margherita 
fatto saltare dai tedeschi, 

Un piano triennale, che si chiu
de quest'anno, è stato predisposto 
anche per lo sport e nel 1948 sono 
raggruppate in 25 federazioni 20113 
associazioni, mentre nel 1947 erano 
437 e nell'ultimo anno di pace 2/7. 
/ punti essenziali del piano trien
nale sono stati l'inizio della co
struzione di un grande stadio a 
Budapest, la costruzione di 160 
campi sportivi disseminati in tutto 
il paese e I'Inrio di allenatori, di
remo « ambulanti » nelle società di 
provincia. 

— Che cosa c'è di nuovo rispetto 
all'anteguerra? 

— Di nuovo c'è soprattutto lo 
sforzo per diffondere Io sport, tutti 
gli sport, nelle masse popolari, per 
ottenere che ognuno faccia dello 
sport e non sia solo uno spettatore, 
Per ogni sport è stata indetta nel 
1948 una giornata nazionale duran
te la quale si sono svolli campiona
ti popolari nelle città come nel più 
pccolo villaggio. 

Durante la giornata del calcio si 
può dire che non c'è stato villaggio 
dove non si sìa giocata una partita, 
magari tra squadre improntiate, 

molte delle Quali sono poi rimaste 
in piedi. 

— Sport di massa: benissimo, ma 
la qualità? 

— Non c'è contraddizione, sopra
tutto perchè abbiamo facilmente 
constatato che quanto più aumenta 
il numero degli sportivi effettivi 
tanto più si rivelano elementi do

tati di particolari attitudini e quin
di capaci di diventare campione A 
questi dedichiamo cure particolari 

— E 11 calcio come va? 
— Le nostre vecchie società che 

hanno fama internazionale il FC-
renevaros. l'M.T.K., l'Ujpesi ed altre 
seno state ricostituite e rafforzate. 
Esse sono oggi patrocinate dai sin
dacati, dalle grandi officine, dai 
municipi ecc. Sono state anche un 
pò « ripulite » e questo ha aumen
tato la simpatia popolare che già le 
circondala, proprio perchè sono 
state eliminate le speculazioni affa
ristiche, il commercio di giocatori 
da parte di cosiddetti mecenati e 
la corruzione dei giocatori stessi. 
Abbiamo dovuto curare la piaga del 
professionismo, eliminando sistemi 
e pretese scandalose. Naturalmente 
qualche « divo » ha recalcitrato ed 
ha preferito andarsene. Così Ku-
bela che abbiamo dovuto far squa
lificare a vita dalla federazione in
ternazionale. Qualche altro gioca 
in Italia; il Nycrs, per esempio. 
Tecnicamente non abbiamo perdu
to molto. Moralmente ci abbiamo 
guadagnato e quindi, alla fine, an
che sportivamente. 

Certo ai migliori giocatori devo
no essere assicurate condizioni par
ticolari poiché hanno Jnsogno di 
tempo libero per allenarsi e diritto 
a compensi anche economici. Ma 
da questo a permettere che guada
gnino più dei migliori dirigenti del
la nostra industria, ce ne corre... 

Del resto i risultati che abbiamo 
Del resto i risultati che abbiamo 

ottenuto sono buoni e credo che' 
le prossime partite internazionali 
lo dimostreranno. Per il 12 giugno 
aspettiamo l'Italia... 

L'attesa a Budapest 
Tutto il mondo è paese, ho con

cluso sfogliando i più recenti gior
nali budapestini, Anche lo Zsapad 
Nep. l'organo del partito dei lavo
ratori ungheresi, ha dedicato molte 
colonne altincontro Italia-Ungheria 
ed ha pubblicato molte notizie da 
Roma sulla probabile squadra ita
liana. L'attesa a Budapest è 

intensa, e come non è mai accaduto 
prima in Ungheria » scrive lo Zsa
pad Nep del 5 giugno. Sono stati 
organizzati 10 treni speciali dalle 
province. Il male è che i posti sono 
limitati. La partita sarà giuocata 
nello stadio dell'Ufpest (è un sob
borgo di Budapest, la cui squadra 
è tra le più forti d'Ungheria). 8.400 
posti a sedere, 3S.700 in piedi; ti 

doppio non basterebbe a soddisfare 
le richieste. Solo il consiglio dei 
sindacati budapestini aveva richie
sto 15.000 biglietti. La vendita è 
stata effettuata martedì mattina, 
ma in un'ora è finita. Allo stadio 
quindi non si venderanno biglietti. 

Il campionato ungherese 1948-
'49 è finito recentemente con la vit
toria del Ferencvaros, conosciuto 
come F.T.C., seguito dal M.T.K.. 
dall'Ujpest e dal Kispest, tutte 
squadre budapestine. Come prepa
razione per l'incontro con l'Italia 
è stato giocato domenica e lunedì 
scorso un torneo tra queste quattro 
squadre, dalle cui fila vengono lut
ti i giocatori della nazionale. Si è 
così dato modo al commissario tec
nico di esaminare le condizioni at
tuali dei giocatori e di decidere i 
cambiamenti da apportare nella 
squadra che ha recentemente bai-
tutto l'Austria. 

In Italia non sono mancate le 
speculazioni politiche: fascisti e d.c. 
sono sempre all'erta per seminare 
zizzania fra i popoli. E' bastato che 
i visti sui passaporti per i giocatori, 
i giornalisti ecc. non fossero posti 
dalla legazione ungherese allo stes
so giorno in cui erano stati richie
sti perchè alcuni giornali finges
sero indignazione e parlassero di 
partita rinviata. Ma quando i go
verni spagnolo e portoghese rifiu~ 
tarono ti visto a giornalisti spor
tivi. solo perchè comunisti, allora 
nessuno fiiatò. Tutti i visti richie
sti sono stati accordati. 

I giornali budapestini non Io di
cono apertamente, ma la speranza 
della vittoria, che sarebbe per loro 
una rivincita sull'ultima partita 
perduta contro l'Italia, trapela da 
ogni riga. In questi ultimi mesi gli 
ungheresi hanno battuto la Ceco
slovacchia e l'Austria ed è doloroso 
per noi, ma umano, che calcolino 
anche sulla debolezza della nostra 
squadra, che non è certo quella 
che sarebbe scesa in campo se... 

Nonostante queste debolezze noi 
non rinunciamo però a sperare 
e augurare una vittoria italiana. 
ma soprattutto una bella partita, 
una partita che rinsaldi ramicizia 
tra i nostri popoli che insieme, 
molte volte lottarono per la liber
tà e l'indipendenza nazionale. In 
un giardino di Budapest un busto 
marmoreo ricorda Antonio Monti. 
l'eroico comandante della legione 
italiana che combattè nel J848-'49 
con l'esercito magiaro contro gli 
absburgìci; noi ricordiamo che Ste
fano Tur fu dei Mille... 

OTTAVIO PASTORE 

F i m o INOEAO 
Direttore resoonsabne 

SrablUmento Tipografico V.K&.IA.A. 
(Roma . via TV Novembre Ma - Roma 

TANTAIONE CORTO 
TBSVTO GABARDINE 

3»* t. 2,590 
—«••I • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ X ^ N t f i 

NALE-COLQKl ty M0t>A IN VARI COLORI 

t. 4.900 I t. $.950 
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C0$TUME ANTiriEOA 
A UN PETTO 

TINTE M MOfVV 

t $.950 J 

UN SACCHETTO DI CARAMELLE 

o^mbrvm 
regara migliaia di biciclette MUTALI 
S O MILIONI di premi 

Ogni sacchetto contiene un tagliando premio: 
PREMI IMMEDIATI : 

Biciclette BARTALI - Prodotti AMBROSIA 
PREMI DI SORTEGGIO : 
BICICLETTE BARTALI 

alla fine del Giro d'Italia - alla fine del Giro di Francia 
dopo il Giro di Lombardia 

iiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiimiiiiii 

Il Presidente, il Consiglio di Am_ 
ministrazione. il Collegio Sindacale. 
i Dirìgenti, impiegati e operai del
la Navalmeccanica partecipano con 
commosso dolore la morte de] 

Doti. Ing. RENATO EllA 
Vice Direttore dei Cantieri Navali 
di Castellammare di Stabia avve
nuta il 9 corr. in Napoli. 

COLORI - VERNICI 
Sconto ai pittori 

B E R T O L L I . 
R O M A - V ia de l la Sca la . 67 

Via Lunqnrptt f l 155 
Te le fono SS-501 

RADIO BERNINI C A S A 
DELLA RADIO 

GRANDIOSA VENDITA STRAORDINARIA 
di apparecchi radio. Radìofonograft, Radloportatill 
esclusivamente nuovi a prezzi enormemente ribassati 
SCONTI FINO AL i**h SUI PREZZI DI LISTINO 
200 Modelli diversi di tutte le migliori marche: 

MAGNADVNE — TELEFUNKEN — MARELLI 
PHONOLA — C.G.E. — MINERVA ecc. ecc. 

mATEIZZAZIONE A SCELTA DEL CLIENTE 
Omaggio antenna brevettata abbonamento R-A.I. 

Installazione e trasporto anche fuori provincia 
V I S I T A T E C I R I S P A R M I E R E T E 

l l A B M i l l i Magazzino Esposizione e Vendita 
•BRIini Laboratorio di Riparazioni 
H i l l l l l l l l Via Paolo Emilio, K - Tei. TR-G* 

Roma v. B a i b o r i n i Oli - 0 4 -OC 

CONTINUANO la 

TOTAL 
liquidazione 
dei 300 MILIONI 

di merci che verranno vendute 
con lo sconto dal 30 al 

501 
OGGI ESPOSIZIONE GENERALE 

Visitateci e vi convincerete 
Si raccomanda il pubblico di approfittare' 
nella mattinata onde evitare la ressa del po
meriggio. Accettiamo offerte per la vendita 
degli scaffali, banchi, cristalli, specchi ecc. 
dovendo rinnovare fAzienda per l'Anno Santo 

MOBILI AMATO 
PAGAMENTO IN DUE ANNI 

NAPOLI - Piazza Trieste e Trento, 48 - TEL. 60.350 
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